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IN ATTESA DELLA RISPOSTA. DI WASHINGTON, PARIGI E LONDRA 


DOMANI PELLA FARÀ IL PUNTO 
sulla questione del TL e la politica estera 


Finora la Jugoslavia ha sabotato tutti i ientativi per giungere a 
una soluzione - La voce di una mediazione del Primo Ministro 


turco Menderes 


Roma, £ 

Martedì mattina il Presidente 
del Consiglio e Ministro degli 
Esteri, on. Pella, dopo la rela- 
‘zione dell’on.. Brusasca. sul bi- 
lancio discusso in questi giorni, 
‘prenderà la parola per pronun- 
‘ciare un ampio discorso sui pro- 
‘blemi internazionali che impe- 
gnano l'Italia, in risposta agli 
oratori che sono intervenuti 
‘nel ‘dibattito. E’ facile preve- 
dere che al, centro ‘della espo- 
«sizione dell’on. Pella staranno 
il problema del T.L.T. e la si 
‘tuazione che si è determinata 
dopola proposta italiana di con- 
ferenza a cinque per preparare 
il plebiscito, e mentre si atten- 
_de,.su questo punto fondamen- 
‘tale, una presa di posizione da 
parte dei Governi di Washing- 
ton, Londra e Parigi. 


Il chiodo delle sinistre 


Senza pretendere di fare an- 
ticipazioni, è da ritenere che 
l'on. Pella confermerà quanto 
ha dichiarato di recente alla 


verno turco non può poi sfug- 
gine la ovvia considerazione che 
‘per un’opera di mediazione, 
maggiori sarebbero le possibi- 
lità delle tre Potenze occiden- 
tali alleate, 

A proposito di altune dichia- 
razioni che una agenzia di 
stampa straniera attribuisce al 
Ministro degli Esteri di Grecia, 
Stefanopulos, «L'Unità» ha ac- 
cusato l’on. Pella di avere nei 
recenti colloqui con i Ministri 
ellenici «riconosciuto Tito co- 
me un alleato atlantico del- 
PItalia». In altre parole, l'on 
Pella avrebbe riconosciuto, l'ef- 
ficacia del patto tripartito di 
Ankara come fattore di sicu- 
rezza nell'Europa. sud-orientale 
e come prolungamento del Pat- 
to atlantico. E° da ritenere an- 
zitutto che l'agenzia abbia ri- 
ferito in maniera troppo som- 
imaria e approssimativa le di 
chiarazioni del Ministro degli 
Esteri di Grecia. Quanto al 
punto di vista del Presidente 
del Consiglio, non c'è che da. 
riferirsi a quanto l’on. Pella ha 


detto alla conferenza stampa 
seguita alla conclusione dei 
colloqui con il maresciallo Pa- 
pagos e col Ministro Stefano- 
‘pulos. 

Va anche ricordato che. la 
Grecia e la Turchia non dàn- 
no una univoca interpretazione 
al Patto tripartito di Ankara. 
La Grecia, il cui regime poli- 
tico è agli antipodi ‘di quello 
comunista jugoslavo, lo consi- 
dera di natura prevalentemen- 
te militare, mentre la Turchia 
ne rileva l'aspetto politico, 

Dopo il discorso del, Presi- 
dente del Consiglio, la Camera 
passerà alla votazione degli, or- 
dini del giorno. Undici ne so- 
no stati presentati, quattro dei 
quali concernenti il T.L.T. Qua- 
si certamente il Governo chie 
derà che la votazione venga 
sull'ordine del giorno ‘Bartole, 
che meglio degli altri si ade- 
gua alla nuova fase in cui il 
problema di Trieste è entrato 
dopo il rifiuto della Jugoslavia 
alla proposta del plebiscito. 

L'on. Pacciardi ha dichiarato 


non trova credito nei circoli responsabili romani 


che i repubblicani appoggiano 
l'azione del Governo per la ri- 
congiunzione'del T.L. di Trieste 
alla Madrepatria, ma sono con. 
trari a subordinare il prosegui. 
‘mento della. politica europeisti- 
ca ed atlantica alla soluzione 


del problema triestino. 


L'on. Pacciardi na portato lo 
esempio dei tedeschi che non 
hanno legato il problema del- 
l’unificazione germanica (e per 
‘essi è in gioco addirittura la 
capitale, Berlino) a quello della 
Federazione ‘europea, di cui vo- 
.gliono far parte. «Per i Paesi 
europei — ha proseguito l’ora- 
tore — si tratta oggi. di sce 
‘gliere fra una Germania indi- 
pendente e unificata con un 
esercito nazionale proprio:e una 


Germania federata in una 
ropa unita». 


In politica interna, Pacciardì 
ha sostenuto che l’attuale «Go- 
Verno sta per trasformarsi da 
provvisorio e amministrativo în 
permanente e caratterizzato po- 


liticamente. 


DEL LUNEDÌ 


FRUPLEL Redazione, 


CHURCHILL INVIA 


una lettera a Malenkov 


Il Premier inglese insisterebbe per un incon- 
tro ad “alto livello,, - Eden andrebbe a Mosca 


‘Londra, 4 

DI redattore diplomatico del 
«Sunday Pieturial», afferma 
che Churchill ha inviato una 
lettera personale a Malenkov 
‘proponendogli .di partecipare 
a colloqui al livello più eleva- 
to. La lettera. sarebbe stata 
‘portata. a Maienkov .dall'Am- 
basciatore britannico Hayter, 
giunto giovedì a Mosca. 

Churchill sttenderebbe la 
reazione al su&messaggio pri- 
ma ‘del congresso dei partito 
conservatore che si aprirà gio. 
vedì prossimo a  Margate. 
Frattanto Churchill \avrebbe 
compiuto sondaggi presso il 
Presidente Eisenhower e il Pri- 
mo Ministro francese Laniel 
per una conferenza tripartita 
a Londra che dovrebbe prece- 
dere quella‘ a. quattro. Nella 
lettera 1a ‘Malenkov, Churchill 
avrebbe affermato che sia iui 
che Eden 'sono disposti ad in- 
contrarsi con «il leader sovieti- 
co ovunque quest'ultimo vor- 
rà, anche a Mosca; | «+ 

Al Foreign Office natural 
ménte si dichiara di non saper 
nulla dell’esistenza di tale let- 
tera. Si fa osservare che .il 
nuovo Ambasciatore britanni- 
co,Hayter aveva chiesto di.ve- 
dere Molotov subito dopo il suo 
arrivo a Mosca perchè voleva 
presentare al capo dello Stato 
sovietico le sue credenziali al 
più presto. possibile, ed',assu- 


lowatt, della «Voce dell’Ameri- 
ca», parla ora con indiscussa 
autorità sulla gamma di 173 ki. 
locicli, la più popolare del Con. 
tinente. La gamma era.invasa 
da Radio Mosca in precedenza 
fino a 1700 miglia di distanza, 
di notte, in condizioni’ atmo- 
sferiche favorevoli. Gli ameri. 
cani hanno ridotto il raggio di 
azione di Radio Mosca a 140 
miglia soltanto. Per due setti 
mane Mosca ha continuato a 
ripetere il suo messaggio, sen- 
za ottenere alcun risultato. 
Poi ha cambiato frequenza. 
Radio Monaco trasmette sette 
ore e quindici minuti al gior 
no, in undici lingue, dedican- 
do la massima parte dei pro 
grammi alle nazioni d’oltre si. 
pario. 


eee“ 


Il gen. Nagoi visita 
la nave scuola «Vespucci» 


I Cairo, £ 

Il Presidente della Repubbli- 
ca egiziana generale Naguib ac- 
compagnato :dal suo seguito, ha 
visitato la nave scuola italiana 
«Amerigo Vespucci» ‘ancorata 
nel porto di Alessandria. Il ge- 
nerale Naguib è stato ricevuto 
a bordo con tutti gli onori del 
suo rango, 
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SETTE GIOVANI SPIE CADUTE IN TRAPPOLA 


Da To 


rino a Praga 


segreti militari e industriali 


Quattro degli arrestati erano iscritti al partito comu- 


nista - La valigia con i documenti alla stazione 
di Vienna .-- Come venivano compensati i servizi 
Torino, 4 .pmente soldato presso il 59.0| carico, è stata rilasciata dopo 


Vivà impressione ha destato 
in città la notizia dell'arresto 
di sette giovani torinesi ad ope- 
ra del ccntrospionaggio italia- 
no, sotto l’accusa di aver tra- 
smesso a una Potenza stranie- 
ra ségreti di carattere militare 
ed industriale. 


I viagoi a Vienna 


Essi sono: Eugenio Doria, di 
Ivano, nato nel 1928 a Torino, 
rappresentante in ceramiche, 
qui residente; Guido Brusotto, 
di Fiorenzo, nato nel 1926 a To- 
rino, qui residente, cameriere; 
Armando Ferrero, di Camillo, 
nato nel 1920 a Torino, qui re- 
sidente, operaio; Claudio Signo- 
rino, di Giacomo, nato a Cas- 
sato nel 1925, residente a Tori- 
no, operaio presso la <Fiatò; 
Giulio Caldari, di Antonio, na- 
to nel 1980 a Torino, qui resi- 
dente, agente postale; Luciano 
Vaschetti, di Luigi, nato nel 
1927 a Nichelino (Torino), resi- 
dente a Milano, perito mecca- 
nico; Giorgio Bozzalla, fu Lui- 
gi, nato nel 1931 a Torino, qui 
domiciliato, studente, attual- 


24 ore. 

Il reato di cui sono imputati 
è di competenza della Corte di 
assise e non del tribunale mili- 
tare, perchè secondo il codice 
penale, art. 257, chi commette 
reati contro la personalità del- 
lo Stato, reati di natura mili- 
tare, e industriale o politica de- 
ve essere giudicato da una Cor- 
te civile. E questo perchè il 
gruppo avrebbe trasmesso ol 
tre a informazioni di carattere 
militare anche notizie di carat- 
tere industriale. 

Sulla natura delle informa+ 
zioni trasmesse si apprendono 
alcuni particolari. Mentre alcu» 
ne di queste non hanno grande 
importanza, come’ far sapere 
che a Torino è di stanza la di- 
visione Cremona e il 4.0 resg. 
alpini o.a Novara il 17.0 cavab 
leria, sono state trasmesse in» 
discrezioni di carattere milita- 
re molto riservato e che erano 
a conoscenza di poche persone. 
E così e, Praga si è venuti in 
possesso di schizzi riguardanti 
i servizi di collegamento tele 
fonico delle batterie antiaeree 
di un certo reggimento, la sua 


reggimento di fanteria a Pal- 
manova. 

Gli arresti sono stati esegui- 
ti tre il 22 settembre e quattro 
il 23 settembre. I sette indivi- 
dui.non erano stati precedente- 
mente fermati per non mettere 
in allarme il gruppo, Il 25enne 
Eugenio Doria, rappresentante 
di ceramiche, ne era l’anima di- 
rettiva. Dopo aver militato nel- 
la guerra di liberazione tra le 
file comuniste, il Doria era sta- 
to inviato a Praga per compie- 
re un corso biennale di spio- 
naggio, rientrando quindi in 
patria in compagnia del Va- 
schettie di Brusotto Giulio, ca- 
meriere 27enne considerato il 
luogotenente del Doria. Giulio 
Caldari di 23 anni, agente po- 
stale, da poco rientrato dal ser- 
vizio militare e Claudio Signo- 
rino, collaudatore alla «Fiat» 
grandi motori, sposato da un 
anno, erano considerati due ele- 
menti fidati e abbastanza intro- 
dotti nei propri ambienti. Nien- 
te di preciso si sa sugli altri 
arrestati. Risulta che una per- 
sona fermata, dato che non 
sussistevano seri indizi a suo 


potenza di fuoco, gli effettivi, 


mere così le sue funzioni. 


«Associated Press», cioè che 


ogni ritardo frapposto alla so- 
luzione della questione del T. 
L.T. appesantisce la politica 


IMMUTATA - PROTERVIA JUGOSLAVA NEL PROBLEMA DI TRIESTE 


estera dell’Italia. Ciò dicendo, 
l'on. Pella non ha fatto che 
rendersi interprete  dell’atteg- 
giamento della stragrande mag- 
gioranza del Parlamento e del 
l'opinione pubblica italiana. 

«Non fu imprudente l'on. 
Pella — ha scritto oggi sul- 
l'«Avanti!» l’on. Nenni — quan- 
do stabilì un nesso indissolu- 
bile tra l'indirizzo generale del- 
la nostra politica estera e la 
questione di Trieste. Sarebbe 
imprudente se lasciasse cadere 
tale messo e se lo interpretasse 
in un senso rigidamente egoi- 
stico. La situazione mondiale è 
in movimento, e il maggior pe. 
ricolo, anche per Trieste, è nel 
ritorno all’immobilismo, tattico 
# politico». 

Parole che si spiegano con 
l’idea, sulla quale le sinistre in- 
sistono, che all'Italia occorra 
«na politica di tipo nuovo». Se- 
‘condo il leader del PSI, è chia- 
to che la sola difesa possibile 
di Trieste e dell'Istria è ‘quella, 
che inserisce l’Italia nelle cor- 
renti nuove dell'Europa e del 
mondo che non hanno paura 
dall'«appeasement» e lavorano 
pe la distensione. Una accen- 
tuazione della guerra fredda, 0 
la minaccia di guerra calda, non 
soltanto relegherebbero ai mar- 
gini Trieste e l’'Istria, ma ac- 
crescerebbero a dismisura l'im. 
portanza di Tito». 

Sulla questione. triestina va. 
registrata intanto una nuova 
presa di posizione ‘del Governo 
jugoslavo, In un discorso pro- 
nunciato in occasione della ce- 
lebrazione del decimo anniver- 
«sario. del. primo Parlamento slo- 
veno, il vicepresidente Kardelj 
ha dichiarato che non è trop- 
po. tardi per conversazioni di- 
rette. Ogni volta che la Jugo- 
Slavia sente di essersi messa 
dalla parte del torto, tira fuori 
l'argomento delle «conversazio. 
ni dirette» allo scopo di crearsi 
un ambiente favorevole nel 
campo internazionale. 

I fatti, che contano più delle 
parole, hanno però sempre di- 
mostrato che la Jugoslavia ha 
costantemente sabotato tutti i 
tentativi per giungere ad una 
soluzione concordata, Non solo 
il suo contegno passato nella 
Zona B, ma anche Îatti più 
recenti, come Tespulsone di 
due sacerdoti perchè insegna- 
vano in lingua italiana il cate- 
‘chismo e l’azione per stroncare 
le scuole italiane, contraddico- 
no questa pretesa volontà di 
accordarsi. 


Voce senza credito 


In questi giorni si sono aper- 
te le scuole nella Zona B e le 
cifre rivelano una muova con- 
trazione della popolazione sco- 
lastica di lingua italiana. Dai 
quasi diecimila alunni che fre- 
quentavano quelle scuole si è 
giunti ora a meno di tremila. 
La politica del fatto compiuto 
della snazionalizzazione  me- 
diante la violenza morale e ma- 
teriale non può certo aprire la 
strada a conversazioni. 

Kardelj ha fatto l'elenco del 
le varie proposte di compro- 
messo avanzate dalla Jugosla- 
via, ma ha omesso di far rile- 
vare come tutte fossero fuori 
della realtà. Così pure egli si è 
ben guardato dal dire che le 
proposte italiane della linea et- 
nica continua, del ricorso del- 
l'Aja e del plebiscito, erano le 
sole che potevano portare ad 
una soluzione accettabile per 


Belgrado, 4 

Il ‘vicepresidente del consiglio 
esecutivo federale, Kardelj, già 
Ministro degli Esteri, ha pronun- 
ciato a Kocevje, in Slovenia, un 
discorso nel quale ha trattato tra 
l'altro la questione di Trieste. 

‘Kerdelj ha dichiarato: «Non 
siamo disposti e cedere all'Italia 
nè e lasciare alla discrezione di 
questo paese, nè la Zona A nè 
l'intero T.L.T. La Jugoslavia ri 
tiene encore, tuttavia, che è ne- 
cessario raggiungere una  solu- 
zione «di accordo su tale ‘questio. 
ne. E noî preferiamo .un accordo 
diretto italo-jugoslavo ad ogni 
altra forme di soluzione. La Ju. 
goslavia. ha avanzato finora di. 
verse soluzioni di compromesso, 
e perciò sta adesso' all'altra par 
te di fare nuove proposte. In tut 
ti i casi dovrebbero ‘sapere a: Ro 
ma che nessuno ha, nè può di 
sporre, di mezzi tali da forzare 
la Jugoslavia ad accettare un'ìîm 
posizione del di fuori. 

«Qualora la questione triestina 
fosse risolta «giustamente» — ha 
aggiunto Kerdelj — questa città 
potrebbe diventare un ponte fra 
i popoli italiano e jugoslavo. Se. 
nonchè le recenti azioni del Go- 
verno italiano hanno ridotto ie 
nostre speranze al minimo, ed 
hanno creato una tale situazione 
nella quale conversazioni dirette 
sono più che mai difficili. Aù 
ogni modo, noi riteniamo che 
non sia ancora troppo tardi. Noi 
desideriamo avere rapporti di a- 
micizia con l’Italia, non solo per- 
chè questo è necessario per dl 
mantenimento della pace in que- 
sta. parte del mondo, ma, anche 
perchè una collaborazione amiche- 
vole italo-jugoslava sarebbe di 
grande beneficio per ambedue i 
paesi Fare tuttavia delle  con- 
cessioni all'espanzionismo | italia- 
no a spese della Jugoslavia, non 
contribuirebbe certo. ‘alla. forma- 
zione di una collaborazione ami. 
chevole fra le due Nazioni. Tanto 
più che Trieste e la Zona B sa- 
rebbero — ha sostenuto Kardelj 
— ‘solo il primo passo sulla stra- 
de delle tradizionali aspirazioni 


mazia; in breve verso la esclusio- 
ne della Jugoslavia dal Mar 
Adriatico. 

«Quanto alla proposta îtaliana 
di plebiscito, tale plebiscito rap- 
presenterebbe attualmente un 
diktat. Per di più Roma non osa 
affrontare un plebiscito nella stes. 
sa Trieste sulla questione della 
internazionalizzazione della cit- 
tà, poichè non è Sicura — ha 
detto Kardelj — nemmeno della 
maggioranza italiana. 

«La Jugoslavia — ha proseguito 
il Ministro Kerdelj — ritiene che 
Trieste possa diventare una città 
internazionalizzata, che la popo. 
lazione triestina debba poter au 
togovernarsi, mentre una istanza 
le parti o almeno, come nel internazionale dovrebbe avere pi 

i i compito di assicurare che il por- 
caso del ricorso all’Aja, creare | to di Trieste possa soddisfare 
le premesse per una distensione | sjjo esigenze economiche degli 
in attesa della conclusione d'in- | stati interessati. Il resto del T.L. 
tese dirette. t. dovrebbe essere annesso alla 

Non trova conferma a Roms | Jugoslavia, data la stragrande 
la voce, raccolta ad Ankara da|maggioranza della popolazione 
ùna agenzia giornalistica ame-| slovena e croata. 
ticana, secondo la quale il| «Il problema di Trieste, infine 
Presidente del Consiglio fran-|non può ‘essere risolto con una 
cese Laniel avrebbe sollecitato |internazionalizzazione di tutto il 
il Primo Ministro turco Men-|T.L.T. poichè questo rappresen- 
res a svolgere opera. di media-|terebbe una permanente fonte di 
zione tra l’Italia e la Jugosla- | conflitto. ESC 
Via, anzi scarsissimo credito sì| «La nostra proposta non è però 
Può dare a questa voce, perchè | esclusivistica, ma è ceperta @lL 
è risaputo che tanto la Turchia | la discussione sia per ciò che ri. 
quanto la Grecia hanno sem- |guarda la forma e la composizio: 
Ple espresso l'intenzione di ri- | ne dell'organo internazionale, sia 
manere estranee alla contesa,|per ciò che riguarda l'ampiezza 
anche se entrambe si augura- | territoriale della città internazio- 
no sinceramente che la que-|nalizzata di Trieste$. 
stione triestina venga risolta al| Passando ad esaminare la si- 
più presto con reciproca soddi- | tuazione internazionale, Kardelij 
sfazione delle due parti, Al Go-|ha detto che «la tensione nel 


italiane verso  l’Istria e la Dal-| 


mondo è diminuita fino ad. un 
certo grado, ma che sarebbe pe- 
ricoloso illudersi :che la pace nel 


mondo sia già assicurata. Il mon- 


do si trova: adesso ad un eroce- 


‘via: una strada: conduce verso la 


‘pace e l'altra verso ‘un muovo 


inasprimento delle relazioni. Bi. 


sogna tenere non una me molte 
conferenze internazionali — egli 
ha detto — e procedere un passo 
dopo l’altro». 

Il vicepresidente del consiglio 
esecutivo federale jugoslavo ha 
dedicato quindi buona perte del 
suo discorso alla politica sovieti. 
ca, accusando innanzitutto Stalin 
di avere reso attuale nella forma 
più violenta il problema di una 
nuova divisione imperlalistica del 


imondo fra.le grandi Potenze. 


«Quanto ai recenti cambiamenti 
nelle politica sovietica, dovuti al 
fallimento della politica di Stalin 
— ha aggiunto Kardelj, — questi 
sono da considerarsi per ora solo 
dei gesti che non modificano so- 
stanzialmente la situazione. La 
Jugoslavia, da perte sua, dà il 
suo benvenuto a qualsiasi inizia 
tiva da perte dell'Occidente, di- 
retta ad offrire al Governo sovie- 
tico pratiche garanzie di sleurez- 
za, naturalmente alla condizione 
che tale Governo offra, pure da 
parte sua, concrete garanzie ai 
grandi e ai piccoli paesi». 

Quanto alle relazioni jugo-so- 
vietiche, Kardelj ha detto che 
«tali relazioni non rappresentano 
una questione a sè stante. Esse 
dipendono piuttosto — ha aggiun_ 
to — dallo sviluppo in generale 
della situazione politica nel mon- 
do. La Jugoslavia nori può, infat- 
ti, edificare un proprio stato di 
sicurezza se tale sicurezza non è 
garantita dall'Europa e dal mon- 
do intero». 

Tito ha pariato a Bjelovar In 
Croazia, ma non ha fatto alcun 
riferimento alla politica estera. 


Per Kordelj il plebiscito 
non è che un «Diktatn! 


Il vicepresidente dice che non è ancora troppo tardi per «siste- 
mare», naturalmente tutto a spese dell’Italia - Tito intanto am- 
moniscei «resti» della vecchia borghesia cherialzerebbero latesta 


Si è limitato a trattare Il proble- 
ma delle prossime elezioni politi 
che in Jugoslavia e l'argomento |aver pubblicato una sola buo- 
della «progressiva. democratizza- 


zione! del paeseò. 


punto: «E° emerso che i 


To . desìdero ammonire 


ro conciliarsi con 


re dolore». 


pegni. 


Riferendosi. alle prossime ele. 
zioni, Tito ha detto ad un certo 
resti 
della vecchia e vinta società bor- 
ghese, 1 quali durante le guerra 
si sono dimostrati nemici del po-|zate fattorie collettive si com-|ne di Pontremoli, proseguiva 
polo per la loro collaborazione 
con gli occupatori, hanno comin. 
ciato di nuovo ad alzare la testa. 
questa. 
gente che sarebbe meglio per 10- 
la. situazione, 
altrimenti noi saremmo costretti 
a tagliare questo foruncolo dal 
nostro corpo con una nuova ope- 
razione. Ed ogni operazione — ha 
concluso ‘Tito — provoca maggio- 


RIUNITO A ROMA 


il Consiglio monarchico 


Roma, £ 


Stamane si è riunito il con- 
siglio nazionale del P.N-M. pre- 
sieduto dall’on, Degli Occhi. ll 
sen, Lauro assente, si è detto, 
per lasciare la più ampia liber- 
tà di discussione, ha inviato un 
telegramma augurale, al quale 
il consiglio ha risposto. A_con- 
clusione dei lavori, il consiglio 
nazionale del partito monar- 
chico ha approvato un ordine 
del giorno in cui si dichiara 
tra l’altro che il Governo deve 
essere sostenuto anche perchè 
Italia ottenga la parziale ri 
parazione alle ingiustizie e. sì 
ricorda che l’Italia deve final- 
mente far valere i diritti del- 
l'alleanza atlantica di cui ha 
rispettato e rispetterà. gli. im- 


Corre poi la voce..che. Eden 
si recherebbe a Mosca a-cer- 
care di ‘organizzare i colloqui 
qualora il Cremlino non: ri- 
spondesse ad altri tentativi oc- 
cidentali. 

TI «Reynolds Newsp sostiene 
addirittura che Churchill sì è 
rivolto ad Eisenhower chie- 
dendogli di approvaré.il piano 
di mandare Eden a Mosca. 

Il Premier comunista tede- 
sco Grotewohl ha scritto sul- 
le «Izvestia» che scopo del suo 
Governo è creare una Germa- 
nia che viva in pace con i vi. 
cini dell'Est e dell'Ovest. L'ar- 
ticolo porta il titolo «La lotta 
per l’unità nazionale, la liber- 
tà ed il benessere del popolo 
tedesco», ed è dedicato soprat. 
tutto ai progressi che i comu 
nisti avrebbero portato alla 
economia nazionale. 

Intanto ia «iivda» ha at- 
taccato le «Izvestia» per non 


Massa, 4 

Una sciagura ferroviaria nel 
la quale si lamentano sei mor. 
ti tra il personale viaggiante 
è accaduta. all’altezza della 
stazione di Filattiera (Pontre- 
moli) sulla linea Spezia-Parma. 

Alle 8,54 di stamane il tre- 
no merci 5777 proveniente da, 
Fidenza e diretto a Livorno, 
dopo la regolamentare ferma- 
ta ‘alla stazione di Grondola- 


na parola sulle fattorie collet- 
«tive, ed ha «criticato il resto |guinadi, si dirigeva verso Pon- 
della stampa comunista per|tremoli, ma per l'improvvisa 
aver trattato solo superficial-|rottura dei freni, il convoglio 
mente il nuovo programma a-|prendeva una velocità impres- 
gricolo. E vero, dice la «Prav.|sionante nel tratto in discesa 
da», che anche nelle più avan-|e anzichè fermarsi alla stazio- 


oltre a una velocità di oltre 
cento orari. Giunto davanti al. 
la stazione di Filattiera (a cir 
ca 6 chilometri da Pontremo- 
li) investiva violentemente il 
gliore frequenza  dell'Éuropa|treno merci n. 6552 da pochi 
centrale, è stato vinto dagli|minuti partito dalla stazione 
americani. La nuova trasmit-|di Villafranca Lunigiana. Nel- 
tente di Monaco, da mille ki-|lo scontro i due locomotori si 
incastravano l’uno nell'altro 
facendo deragliare numerosi 
carri ferroviari che sì sfascia- 
vano. 

Sul luogo del disastro giuri- 
gevano i vigili del fuoco della 
Spezia e di Massa, nonchè car. 
ri attrezzi da Parma e dalla 
Spezia. Dai rottami sono stati 
tratti fuori i cadaveri dell’aiu- 
to macchinista del treno 6552 
Leonello Cecchinato, di Miglia- 
rino di La Spezia, del frenato- 
re Bruno Salati, il quale, fuo- 
ri servizio, era salito ad Aulla 
gul convoglio per rientrare alla 
propria ‘abitazione di Borgota. 
To, € dell'aiuto - macchinista 
Mauro Casadio, di 30 anni, dal. 
la Spezia. Veniva poi recupe- 
rato il cadavere del capotreno 
del 6552, Garzelli (non meglio 
identificato). Infine, dopo sei 
ore di intenso lavoro. i vigili 
sono riusciti ad estrarre dal 
locomotore del 6552 il capotre- 
‘no. Virgilio. Portaluppi, resi- 
dente alla Spezia, il quale a- 
veva riportato gravi ferite ed 
è deceduto a tarda sera. 

Manca ‘ancora all'appello il 
capotreno del merci 5777, tale 


mettono errori, ma questi deb- 
bono essere indicati ed elimi- 
nati. È 

Il duello fra le stazioni ame. 
ricane e quelle russe sulla mi- 


NOMINATO 


BARL WARREN, 

DA EISENHOWER PRESIDEN- 

TE DELL'ALTA CORTE DI 
GIUSTIZIA 


‘te picchiando la testa. 21 -suo- 


SEI MORTI IN TOSCANA 
per uno scontro ferroviario 


Rotti i freni in discesa, un treno merci investe a oltre 120 all'ora 
un altro convoglio - I due locomotori si incastrano l’uno nell’altro 


Androvandi, di anni 30, da 
Parma, il quale non è ancora 
estratto dai rottami. 

Tì macchinista Mario Bulli, 
sempre del treno merci 5777, 
era stato sbalzato fuori dal lo- 
comotore e ha trovato la mor- 


10, in seguito alla violenza del- 
lo. scontro, mentre, attaccato 
ai freni tentava di bloccare il 
convoglio. 

T lavori di sgombero della 
linea ferroviaria procedono a- 
lacremente, nonostante il mal 
tempo e la pioggia incessante. 
Si prevede che la riattivazione 
avverrà soltanto nella tarda 
mattinata di domani. I passeg- 
geri da e per La Spezia o Par. 
ma vengono trasbordati dalle 
stazioni di Villafranca Luni 
giana, Bagnone e Scorcetoli. 

E' stato accertato che. il tre. 
no merci investitore ha com- 
piuto il tratto in discesa fra 
la stazione di Pontremoli © 
quella di Filattiera a oltre 120 
chilometri: all'ora. Il caposta- 
zione di Filattiera ha ricevuto 
il segnale di allarme lanciato, 
dalla stazione di Pontremoli 
pochi istanti dopo che il treno 
merci 6552 aveva lasciato la 
stazione. Ogni tentativo di fer- 
marlo è risultato inutile. I due 
locomotori, come detto, si sono 
‘incastrati uno dentro l’altro, 
impennandosi, mentre vari va. 
goni dei due treni si schianta 
vano în un ammasso di rotta. 
mi, ed altri deragliavano fl- 
nendo mella scarpata sotto- 
stante. 


ARRESTATI A LIRGI 
tre sudditi italiani 


Liegi, 4 

La polizia. di, Liegi ha arre- 
stato in un. albergo i sudditi 
italiani Enrico Tartaglia, nato 
a Napoli, domiciliato in un sob- 
borgo di Bruxelles, e Salvatore 
e Antonio Passeggio, anch'essi 
di Napoli. Il Tartaglia era ri 


gli ufficiali comandanti le riser» 
ve, cifrari telefonici, la spiega» 
zione di un montaggio di un 
pezzo. da 90 mm. 

Questo è quanto si è potuto 
sapere per quanto riguarda le 
notizie militari. Per le informa» 
zioni non militari, si apprende 
che sarebbero stati trasmessi 
prima ancora che si iniziasse la. 
produzione, i disegni dettaglia- 
ti di progetti di motori ed aerei 
a reazione della «Fiat», di mo- 
tori sperimentali, sempre della, 
«Fiat», nonchè un modello se- 
greto della «Lancia». 

Lo scambio delle notizie av- 
veniva in questo modo: il Do- 
ria si recava sovente, due o tre 
volte al mese, a Vienna; scen- 
deva dal treno e si recava 4 
comprare ogni volta una valigia 
nuova, Vi metteva dentro tutte 
le notizie raccolte in Italia, la, 
lasciava al deposito bagagli del- 
la stazione € ritirava lo scon»= 
trino che veniva da li posto 
in un nascondiglio, indicatogli 
la volta precedente, Un emissa- 
rio lo ritirava, si portava alla 
stazione, prendevala valigia da 
cui venivano tolti i documen- 
ti, sostituiti da istruzioni e de- 
naro in valuta italiana. Lo 
scontrino veniva riportato allo 
stesso posto da dove veniva ri- 
tirato dal Doria o da qualcuno 
dei suoi, che qualche volta lo 
sostituivano. Il controspionag- 
gio italiano ha anche accerta- 
to che ogni tanto il Doria si 
recava da Vienna in un paese 
a pochi chilometri dalla zona 
di confine russa e qui, guidato 
da un agente ceco, passava 
clandestinamente la linea di 
demarcazione, trovandosi quin. 
di in Cecoslovacchia, per in- 
contrare i dirigenti della rete 
spionistica. 


Smarrimento fatale 


In merito al compenso da es- 
si ricevuto, si apprende che si 
trattava di cifre non molto ele- 
vate, qualche volta raggiunge- 
vano anche il mezzo milione; 
le banconote venivano poste 


cercato dalla polizia belga in 
relazione all'uccisione di un 
conducente di auto pubblica di 
‘Bruxelles. 


Incidente aereo a Torino 


PRECIPITA AL SUOLO 
da 50 metri d'altezza 


Torino, 4 

Un incidente aviatorio è acca- 
duto nel pomeriggio sul campo 
dell'Aeritalia, Un «FL. 3» da tu. 
rismo è precipitato per cause an. 
cora imprecisate sfasciandosi al 
suolo. Il pilota, l'istruttore Fran. 
cesco Gentile di 35 anni, da Mola 
di Bari, è deceduto. 

Oggi si doveva svolgere una ma- 
nifestazione avioparacadutista, ed 
il Gentile, a scopo dimostrativo 
stava effettuando un volo di pat- 
tuglia pilotando un piccolo aereo 
ida. turismo «FL. 3», fiancheggiato 
da altri due velivoli del medesi- 
mo tipo. Mentre il. folto pubbli. 
co presente, fra cui i partecipan- 
ti al raduno indetto fra gli ex 
aviatori dall’Associazione dell'Ar. 
ma aeronautica, seguiva con at 
tenzione le evoluzioni dei tre pic- 
coli aerei, ad un'altezza di circa 
50 ‘metri, ‘improvvisamente, non 
sì sa ancora per quale causa, lo 
aereo pilotato dal Gentile si im. 
pennava e precipitava quindi ai 
margini della pista. 

Sul luogo della sciagura accor- 
revano immediatamente un'auto- 
ambulanza ed un carro attrezzi. |nella valigia soltanto dopo 
Dai rottami ‘dell'aereo completa-|qualche tempo, e dopo che le 
mente sfasciato. venive. estratto) notizie erano. state controllate, 
gravemente ferito il Gentile che, | La notizia del centralino tele- 
caricato sull'autoambulanza, ‘era |fonico fu compensata con cen- 
trasportato d'urgenza all’ospeda-{tomila lire, quella per un se- 
le Maria Vittoria. Purtroppo, pe-|greto di un motore con 500 mi- 
‘rò, le ferite riportate dal valoro- | la lire; per altre notizie non 
so pilota erano talmente gravifvi fu alcun compenso perchè 
che egli decedeva durante il tra-|non interessavano. 
gitto. Le notizie di carattere mili- 

Francesco Gentile era un pilota |tare riguardanti particolari tec- 
estremamente abile ed'erdimen-|nici sarebbero state fornite dal 
toso, specializzato soprattutto nel| Bozzalla, militare. presso. il 
«lanciare» i paracadutisti. In se-|59.0 reggimento di artiglieria, 
gno di lutto, la manifestazione è | appartenente alla Divisione 
stata rinviata a domenica pros-| «Folgore» di stanza nel Vene 
sima. to. Il Brusotto sarebbe stato 
l'elemento che si recava in giro 


( 


per l’Italia ad accertarsi delle 


L'ATTO DI ACCUSA CONTRO L'EX PREMIER" PERSIANO 


| BATTUTO DA UN AMERICANO IL PRIMATO AEREO 


chiesta 


Teheran, 4 

L'atto di accusa contro l'ex 
Primo. Ministro Mossadegh e 
l'ex ‘capo di Stato maggiore, 
gen. Rihai, pubblicato oggi, 
chiede la pena di morte per 
ambedue, L'accusa. è di aver 
«sollevato l'esercito contro il 
regime costituzionale e la mo- 
narchia». Si apprende nel frat- 
tempo ‘che l’ex Ministro senza 
portafogli Radjabi è stato trat- 
to in arresto. 

Nell’atto di accusa si affer- 
ma, tra l’altro: «Mossadegh du- 
rante gli interrogatori ha espli- 
citamente confessato di essere 
colpevole di due crimini. Uno 
è lo scioglimento del Maijlis 
(Camera bassa) e l’altro è illu- 
strato da queste parole da lui 
pronunciate nel corso dell’in- 
terrogatorio: «Quando raggiun- 
s1 l'obbiettivo dello scioglimen- 
to del Parlamento, capii che 
un solo potere poteva rovescia» 
Te il mio Governo: la, monar- 
chia». 

. Nell’atto di accusa si afferma 
inoltre che Mossadegh avrebbe 
dichiarato: «Allorchè lo Scià si 
trovava a Roma, io intendevo 
fornirgli la scelta tra l’abdica- 
zione oil ritorno:a Corte en- 


LA PENA DI MORTE 
per Mossadegh 


vano le: «ostili 


il principale 
dimostrazioni 


ran il 17 agosto scorso. 


L'atto di accusa così prose- 
gue: «L'ex Primo ‘Ministro Mos- 
sadegh ha dichiarato che il de- 
creto con il quale lo Scià lo 


esonerava dalla sua carica re- 
cava la data del 14 agosto». Se- 
condo il documento, Mossadegh 
avrebbe inolire affermato: «Non 
si sa in quali mani il decreto 
fu trattenuto. fino. al 16. agosto, 
giorno in cui esso mi fu con- 
segnato. Il decreto era elabora- 


tro breve tempo. Se non avessi 
ricevuto una risposta avrei fat- 
to ciò che a mio avviso sareb- 
be stato più conveniente per il 
paese». L'atto di accusa affer- 
ma che tali dichiarazioni pro- 
intenzioni» di 
Mossadegh verso lo Scià e pro- 
vano altresì che l’ex Primo Mi. 
nistro tentò di costringere il so- 
vrano ad abdicare.-Il documen- 
to aggiunge che Mossadegh fu 
istigatore delle 
antimonarchiche 
del 17 agosto scorso, e che l'ex 
Primo Ministro avrebbe dato 
ordine alle competenti autori- 
tà di non interferire nella di- 
struzione delle statue di Reza 
Pahlevi padre dell’attuale Scià 
avvenuta nelle piazze di Tehe- 


to in una forma da me ritenu- 
ta dubbia). 

Dall’atto ‘di accusa risulta 
che l'ex Ministro degli Esteri 
nel Gabinetto Mossadegh Fate- 
mi, del quale si ignora tuttora 
la sorte, inviò telegrammi agli 
ambasciatori iraniani. a. Romw 
e a Bagdad con l'ordine di non 
mettersi in contatto con lo Scià 

Il Procuratore generale mili- 
tare ha reso pubblico un comu- 
nicato diretto alla popolazione, 
nel quale si ricorda che in ba- 
se al Codice penale, l'apparte- 
nenza al partito tudeh è un 
reato che può essere punito 
con la condanna a morte e si 
invita la popolazione irahiana 
ad allontanarsi dalle dottrine 
comuniste ed: a. restare fedele 
all'indipendenza ‘del ‘paese ed 
alla religione. 


San Francisco, 4 

Il capitano dell'aviazione @a- 
mericana James Verdin, a bor- 
do di un qdereo a reazione 
F. 4-D «Skyrayy,-ha battuto il 
record. mondiale di velocità per 
aerei, stabilito una: settimana 
fa dall'inglese capitano Lith- 
gow, effettuando i quattro. per- 
corsi previsti alla media gene- 
rale di 1212 km. orari. 


Le medie dei:singoli percorsi 
sono le seguenti: primo percor- 
so 1200,69 km., secondo 1225,37 
km., terzo 1201,37 km. quarto 
1221,28 km, Il pilota ha dichia- 
rato dopo l'atterraggio che il 
tentativo si è svolto’ senza il 
minimo incidente. Il volo ha 


chilometri su lago salato «Sal- 
‘ton Sea», nella California me- 
ridionale. L'aereo, che è del ti- 


Commutata nell'ergastolo 


la base due volte in ciascuna 


imetri dal suolo. 


La pena di morte per tradi- Il record precedente, detentt- 
mento all'ex Capo del Governo | to dal cap. Lithgow su Wickers 
egiziano Ibrahim Abdel Hadi è | Supermarine «Swift», era di 
stata commutata nell’ergastolo. | 1186,5 km. orgri. 


I Cairo, 4 


avuto luogo su una base di tre' 


po «Ala volante»; ha ‘sorvolato | 


la pena di morte a Hadi ‘direzione, ad un'altezza’ di 50! 


VERDIN CON 1212 KM. ORARI 


è l'uomo più veloce del mondo 


CELEBRATO IN ASSISI 


Assisi, 4 

La solenne celebrazione del 
Santo Patrono d’Italia si è ini 
ziata stamane con lo squillo de- 
gli araldi dall'alto delle mura, 
della rocca. Quindi dal Palazzo 
dei Priori si :è mosso. verso la 
‘basilica; di S. Francesco il cor- 
teo celebrativo. Dietro i vessilli 
di tutti i Comuni veneti, veni- 
vano il Ministro Mattarella, le 
rappresentanze civili e religio- 
se, tra cui i sindaci di Assisi, 
di Belluno, Treviso, Venezia, 
Vicenza. Nella chiesa inferiore 
di S. Francesco è avvenuta la 
offerta dell’olio per la «lampada 
| votiva dei Comuni d’Italia» a 
San Francesco, offerente il sin- 
|.daco. di. Venezia, prof. Spanio, 


\nezia Euganea.}E' stato. quindi 
celebrato un solenne  pontifi- 
cale dal'Cardinale Roncalli, Pa- 
‘triarca’ di Venezia. Al Vangelo 
il Presule ha esaltato, in ‘una 
omelia, la figura del Santo 

Finito il pontificale, sulla 


il Santo Patrono d’Italia|7® Ss.f.ottobre — egli he detto 


assistito dai sindaci della Ve-; 


attrezzature di porti ed aero- 
porti. È 

Quattro dei giovani arresta- 
'ti. erano iscritti. al.partito co- 
munista, L'inizio delle indagini, 
o meglio l'accertamento. dei 
sospetti che; già velatamente 
\sussistevano contro il. Doria, 
furono provocati da un docu- 
mento che lo stesso Doria smar- 
rì durante una visita doganale 
-a Tarvisio mentre! si recava a 
Vienna; Raccolto da una guar- 
dia di finanza, il documento 
veniva trasmesso al servizio di 
controspionaggio, che dopo un 
lungo lavoro di indagini riusci- 
va. a smascherare: le ‘attività 
criminose del gruppo. 

Dopo gli interrogatori di 
identificazione eseguiti da un 
sostituto procuratore .il.24 set- 
tembre, durante il quale quat- 
tro degli ‘arrestati si sono di- 
\chiarati completamente ‘inno- 
centi, l'istruttoria. primaria 
dovrà essere ultimata il 1.0 no- 
|.vembre, dopo di che, tutto di. 
.venterà:di competenza. del.giu- 
dice’ istruttore, 

ÎNelle perquisizioni compiute 
presso le abitazioni dei sette 
fermati si è appreso che i ca- 
rabinieri hanno sequestrato di- 
verse lettere, ‘in cui si parla 
dello:scambio delle notizie e dei 
compensi ricevuti che veniva- 
no divisi tra i componenti del- 
l’organizzazione, Giorgio Boz- 
zalia era abbastanza noto & 
‘Torino; ‘era stato per molti an- 
‘niuno delle ‘colorine della squa- 
dra ragazzi della Juventus. Nel 
1951 era stato dato in prestito 
alla, Carbosarda, dove aveva 
giocato un anno, poi sarebbe 
dovuto rientrare alla Juventiis, 
ma; il servizio militare lo ob- 
bligò ‘a sospendere momenta= 
neamente l’attività calcistica. 


piazza di. San Francesco, gre- 
imita di folla, ha parlato il Mi- 
nistro Mattarella. «La ricorren- 


ma soprattutto gli italiani, alla 
meditazione della vita. e dell’in- 
segnamento del Patrono. di As- 
‘sisi, la cui figura, col trascor- 
tere dei secoli, si ingigantisce 
sempre più».. 


Morte di Du _musicistà 


Londra, £ 

Sir Arnold Bax, uno dei più 
noti musicisti inglesi, e «mae 
stro di cappella della Regina», 
è morto ieri a ‘Cork (Irlanda) 
all’età di 70 ‘anni. Arnold Bax 
‘aveva composto numerose sinfo- 
nie ed altre opere musicali, fra 
cui lamarcia per l’incoronazio- 
ne. di Elisabetta. II. La. carica di 
«maestro di cappella della Regi 
na» è il'più alto onore che pos- 
sa venir: conferito ad un musi 
\cista‘inglese. Bax era il 21.0.com- 
positore che riceveva tale titolo 
‘| dal 1660, allorché ‘venne creata 
la carica di maestro di cappella: 
bresso la Corte di San Giacomo, 
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GIORNALE DI TRIESTE DEL LUNEDÌ 


IL SOLENNE RITO DI IERI A SANT'ANTONIO 


RACCOLTI IN LACRIME 
i congiunti degli infoibati 


Le bandiere di tutti i Comuni istriani 


A dieci anni dalla prima 
tragica calata delle orde titine 
nelle nobili città istriane — 
settembre 1943 —, e dell’infoi- 
bamento delle prime centinaia 
di italiani ad opera di quei «li- 
beratori», di quegli apportato- 
ri della «civiltà» balcanica, è 
stato celebrato ieri, in San- 
t'Antonio Nuovo un solenne ri- 
to religioso, al quale hanno 
partecipato migliaia di perso- 
ne, prevalentemente congiun- 
ti delle vittime: L’onoranza in 
un primo momento voleva es- 
sere tributata ui sessuntaquat- 
tro di Parenzo, ma essa si è 
estesa a tutti i mille e mille 
trucidati dai titini, sia nel ’48 
in Istria che più avanti, nel 
45, a Trieste e in tutta la ter- 
ra Giulia. 

Una cerimonia semplice, ma 
commoventissima. Triestini e 
istriani gremivano la chiesa, 
fondendo i loro cuori nel ri- 
cordo di un comune martirio 
e di una comune fede. Nel ’43 
e nel ’45, nei due tragici mo- 
menti della vita nazionale del- 
le province giuliane, scompar- 
vero migliaia di confratelli no- 
stri: uomini, donne, fanciulli; 
senza nessuna discriminazione 
essi furono strappati dalle ca- 
se, e trasportati în lunghe co- 
lonne; legati ai polsi, sangui- 
nanti per le percosse — spesso 
sotto gli occhi degli occupati 
ti stranieri — sul Carso .e nel- 
l'interno dell’Istria, per la or- 
renda fineche tutti conoscono. 
La tragica eredità della vec- 
chia organizzazione terroristi 
ca jugoslava «Orjuna» era sta- 
ta raccolta e perfezionata da 
VO.F. e poi dall’Ogna. Comi 


di processo, Strappati dalle 
case, legati ai polsi col filo di 
ferro, incolonnati e avviati al- 
le foibe di Vines, di Gimino, di 
Villanova, Lo spaventoso mas- 
sacro, poi, fu ripreso su più va- 
sta scala nel maggio 1945, e le 
vittime si contarono a migliaia. 
E’ storia d’ieri, nota a tutto il 
mondo. 

Nella chiesa erano iermatti- 
na raccolte alcune centinaia di 
famiglie triestine e istriane, 
che avevano perduto i con 
giunti, erano. vecchi, donne; 
spose e fanciulli piangenti. Chi 
aveva perduto ‘il ‘padre, chi il 
marito, chi il figlio o la figlia, 
perchè nemmeno le donne fu- 
rono rispettate dalle belve as- 
setate di sangue. Al fianco del- 
l'Altar maggiore ‘erano nume- 
rose le autorità cittadine, col 
Sindaco Bartoli alla testa. 
Rappresentanti di Istituti, As- 
sociazioni nazionali: combat- 
tentistiche, del CLN dell'Istria, 
dei Partiti. Una selva di ban- 
diere si stendeva nella chiesa. 
V'erano il labaro della Compa- 
gnia Volontari giuliani fiumani 
e dalmati, quello del Nastro 
agzurro, dei Caduti per l'Aero- 
nautica, dei Combattenti e re- 
duci, della Lega Nazionale di 
Trieste, dell'Istria e di Fiume, 
quindi tutti i vessilli delle As- 
sociazioni d'arma della Fede- 
razione Grigioverde: Granatie- 
ri, Arditi d'Italia, Guardia Ci- 
vica, Marinai d'Italia, Fanti, 
Carabinieri, Alpini, Bersaglie= 
ri, Finanzieri, Autieri, Arti 
glieri, Carristi, Reduci dalla 
Russia. Poi tutte: le. bandiere 
istriane: Pola, Orsera, Visigna- 
no, Pinguente, Piemonte, Ca- 


risaputo i primi partigiani en- 
trati in Parenzo avevano. gli 
elenchi già predisposti; anda- 
rono infatti di casa in casa a 
prelevare le vittime designate. 
L'elenco dei sessantaquattro 
di Parenzo — reso noto di re- 
conte — smentisce una troppo 
comoda e ormai vieta classi- 
ficazione. Non erano gerarchi, 
non erano figure preminenti di 
una corrente politica; erano 
semplicemente italiani. Italia- 
ni di fede indubbia, che non a- 
vevano mai nascosto i loro 
sentimenti; ma non altro. Tra 
i sessantaquattro uomini, vi 
erano professionisti, commer- 
cianti, operai, impiegati, agri- 
coltori, pescatori. E furono tut- 
ti uccisi senza discriminazione, 
senza nemmeno una parvenza 


podistria, Verteneglio, Albona; 
quella del CLN dell'Istria, con 
la Consulta, indi Fiume, Cher- 
so, Zara, Lussinpiccolo, Lus- 
singrande, Grisignana, Monto- 
na, Umago, Pirano, Parenzo, 
Rovigno, Isola, Cittanova, Bu- 
ie, Verteneglio, Dignano, ‘Pi- 
sino, Albona, Montona, Canfa- 
naro, San Vincenti, ed altre, 
dai colori svariati e dagli 
stemmi più antichi che, ricor> 
dano, attraverso tutte le epo- 
che, da Roma:a Venezia, quel- 
l'italianità che gli slavi invano 
pretendono di negare. 

Un sacerdote esule, mons. 
Cleva, di Parenzo, fratello di 
un infoibato, dopo la. solenne 
Messa cantata ha benedetto il 
tumulo posto in mezzo la chie 


La gioventù cattolica. 
riunita a congresso 


Con l'animo profondamente. com-. 
mosso e negli orecchi ancora il 
pianto dei familiari degli infoi- 


tale, per chiarire a se stessi le 
proprie responsabilità e i propri 
compiti. Egli si è augurato che 


bati che s'erano raccolti in S. An- 
tonio Nuovo per una Messa in me- 
moria dei loro morti, il Sindaco 
‘Bartoli è intervenuto ieri mattina 
al trentesimo Congresso della Gio- 
ventù di Azione Cattolica. Egli sì 
è detto lieto dell’incontro che, con- 
fortandolo, l’ha indotto alla spe- 
ranza e dal quale, secondo le sue 
appiauditissime parole, ha tratto 
nuova forza per difendere la cau- 
sa della nostra città e farne com- 
prendere il dramma a chi è an- 
cora ostile e prevenuto nei nostri 
riguardi. 

Il convegno — svoltosi in un ci- 
nema cittadino — s'è iniziato alle 
10.30 quando, al tavolo della pre- 
sidenza hanno preso posto il rap- 
presentante del Vescovo don Giu- 
seppe Policardo, l'assistente dio- 
cesano per la GIAC don Bruno 
Borsatti, il presidente diocesano 
dott. Puleo e il presidente centra- 
le della GIAC dott. Mario Rossi al 
quale era stato affidato l’incarico 
di pronunciare il discorso ufficiale. 
La platea affollata di giovani, tra 
i quali spiccavano le tonache dei 
loro assistenti spirituali, ospitava 
nelle prime file numerose autorità 
cittadine: l'on. Tanasco, il Presi- 
de della Provincia dott. Cieva, l’as. 
sessore Carra, il dott. Bologna in 
rappresentanza degli istriani, il 
prof. Fausto Faraguna per la D. C. 
e gli esponenti di tuitì i settori 
della GIAC, accanto quelli della 
FUCI, delle ACLI, del Centro 
sportivo italiano e del Circolo stu- 
denti medi. Ben rappresentati i 
centri diocesani di Venezia, Udine, 
Gorizia e Monfalcone. 

Spentisi gli echi dell'inno del- 
l’Azione Cattolica cantato in coro 
da tutti gli intervenuti, l’uditorio 


în futuro, quando il mondo avrà 
finalmente pace e «non sarà più 
tempo di passione», altri giovani, 
oggi brancolanti nell'oscurità in- 
staurata dalle dittature, possano 
diventare destinatari del messag- 
gio eristiano che è messaggio, di 
fede, d'amore e di libertà. 


Al discorso del presidente cen- 
trale della GIAC, accolto da scro- 
scianti applausi, ha fatto seguito 
il saluto recato dal Sindaco a no- 
me della città. Successivamente 
hanno parlato il presidente del 
Centro sportivo ital. dott. Cotter- 
le, il rappresentante del Vescovo 
don Giuseppe Policardo. Dopo che 
l’assemblea ebbe deciso, d'inviare 
al Pontefice un telegramma per 
esprimere l'indignazione dei gio- 
vani cattolici di Trieste e del- 
l’Istria di fronte al confinamento 
del Primate di Polonia Monsignor 
Wiszinsky, il dott. Bologna ha te- 
nuto un' breve discorso a nome 
degli istriani. Un indirizzo di so- 
lidarietà. è stato «infine inviato al 
Governo per la sua. decisa azione 
a favore dei giuliani e della loro 
causa che potrà trionfare se la giu- 
sta tesi del plebiscito verrà ae- 
colta dalle grandi Potenze. 


Prima dell'assemblea, che sì è 
chiusa al canto dell'inno naziona- 
le, i congressisti avevano assistito 
a una Messa in S. Antonio, duran- 
te la quale il Vescovo mons, San» 
tin aveva rivolto ai giovani la sua 
paterna parola. I lavori sono pro» 
seguiti nel pomeriggio con una 
riunione dei dirigenti diocesani 
nella sede sociale di via Battisti. 


accanto al tumulo 


sa fra le bandiere che nel 
frattempo s'erano disposte in- 
torno. Al termine della cerimo- 
nia funebre, l'organo intonò la 
Canzone. del Piave; fu allora 
tutto un accorrere di popolo 
presso al tumulo, per deporre 
fiori, per rendere omaggio; 
per baciare il tricolore, «Ripo- 
sate in pace» fufono le parole 
di un’umile donna del popolo. 
E soggiunse: «L'Italia non vi 
dimentica», 
e IA 


La pirateria in Adriatico 


Le autorità jugoslave hanno ri- 
laselato 3 motopescherecct triesti. 
ni «Giovanni Paolo» e «Stella Ma- 
ris», catturati ‘il 2 ottobre el lar. 
go di Cittanova e dirottati a Ca- 
podistria. Il tribunale popolare 
di Capodistria ha ordinato ‘il se- 
questro delle reti appartenenti al. 
lo «Stella Maris», del valore di 
oltre un milione, ed inflitto al due 
capitani, accusati. di avere tenta- 
to di esercitare la pesca nelle ac- 
que territoriali della Zona B mul. 
te per complessive 55 mila lire. 
I due pescherecci sono rientrati 
@ Trieste, 


LA GIORNATACCIA AUTUNNALE HA COMPROMESSO IERI LA 
RIUSCITA DELLA TRADIZIONALE SAGRA DELL'UVA. MA NEL- 
LA MATTINATA, PRIMA CHE IL TEMPO VOLGESSE AL PEG- 
GIO, NON SONO MANCATI I GENTILI EPISODI COME QUESTO 


Un’insolite’ attività ladresca ha 
caratterizzato la notte tra sabato 
@ domenica, Il colpo più grosso — 
così è parso in un primo momen- 
to — gli ignoti l'hanno perpetra- 
to al danni di Giovanni Battilana, 
di 33 anni, abitante in via San 
Nicolò 20, il quale ha denunciato 
la scomparsa di una «Fiat 1100», 
appartenente a sua madre, Maria 
Dendrino, lasciata in sosta in via 
Giotto, Senonchè il Baittilana è 
rimasto appiedato per poco. Verso 
le 16 di ieri, una pattuglia di agen- 
ti del Distretto di Muggia, rinve- 
nivano la «1100» abbandonata allo 
inizio del sentiero che conduce sul 
Monte d’oro e che si snoda quasi 
dirimpetto alla Gaslini. Mentre un 
poliziotto ritornava in sede per te- 
lefonare alla Sezione traffico, l'al- 
tro rimaneva sul posto per pian- 
tonare Ja macchina. Avvertito da- 
gli agenti dell'Ufficio incidenti il 
Battilana giungeva poco dopo sul 
posto e, con le proprie chiavi, 
provvedeva ad aprire la macchina, 
Esaminata accuratamente la «1100», 
il giovanotto ha constatato che 
non presentava danni di sorta. Lo 
scherzo di un bello spirito o il 
tardivo pentimento d’un ladro? 

Perfezionatisi nella loro tecnica, 
4 «topi d'auto» hanno incomincia- 
t0 a trascurare il banale sistema, 
del forzamento delle portiere, per 
dedicarsi a più audaci e sbrigati- 
Vi tagli sulle «capote». Questo nuo- 
vo «modus rubandi» è stato adot- 
tato ai danni di Dusan Sain, di 
33 anni, domiciliato a Basovizza 
102. Il Sain aveva lasciato l’altra 
notte la sua «Topolino» incusto- 
dita in via XXX Ottobre, nei pres- 
sì del «Mexico Club». Ma, mentre 
egli sostava nel locale, ignoti, dopo 
avere tagliato la «capote» della 
macchina, prelevavano dall'inter- 
no un impermeabile e una borsa 


(«Giornalfoto») 


Si riaprono le Scuele serali 
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Corsi serali aperti a quanti intendono occuparsi nei 
vari mestieri e aspirano a divenire operai qualificati 


Le Scuole serali professionali 
del Consorzio riprendono Ja loro 
attività. Sono invitati ad iscriver. 
si tutti gli allievi che sono ecu. 
pati o che intendono occuparsi 
nei vari mestieri dell'artigianato, 
delle piccole e grandi industrie e 
che aspirano a divenire operai 
qualificati. Sono pure aperte le 
iserizioni. ai. corsi commerciali ed 
ai corsì professionali femminili 

Sono riaperti: i corsi di quali. 
ficazione ‘per meccanici, elettrici. 
sti, falegnami, poligrafici, un 
corso di specializzazione per la- 
voranti mobilieri ed un corso di 


qualificazione e di specializzazio- | 


ne per lavoratori edili, presso ‘la 
Scuola di avviamento di via Pao- 
lo Veronese. I corsi preparatori, 
di qualificazione per meccanici ‘e 
falegnami ed i corsi aziendali 
dell'Arsenale Triestino, presso la 
Hat elementare di’ via: del. 
PIstria. I corsi preparatori, di 
qualificazione per meccanici è fa. 
legnami, presso la Scuola ele 
mertare di Servola. I corsi \pre- 
paratori, di qualificazione per 
meccanici, elettricisti e. falegna. 
mi. ed i corsi professionali femmi- 
nil di taglio, cucito, e magliera 
a macchina, presso la Scuola di 
avviamento di Roiano. I corsi 
preparatori, di qualificazione per 
meccanici e falegnami, il corso 
per odontotecnici ed i corsi per 
macellai, presso la. Scuola ele- 
mentare di via del Teatro Roma- 
no, I corsi di qualificazione per 
meccanici, elettricisti e falegnamt. 
4 corsi per meccanici d'’automobì. 
le, e di micromotori, ‘presso la 
Scuola di avviamento di viale 
Campi Elisi. 

I corsi preparatori, di quallfi. 
cazione per meccanici, per ap- 
prendisti del commercio ed i cor- 
si professionali femminili di ta- 
glio e cuelto, presso l'Ente co 
munale d'assistenza di via Pa- 
scoli. I corsi di qualificazione per 
meccanici, elettricisti, falegnami 
e costruttori navali ed i corsi pro- 
fessionali femminili di taglio @ 
cucito, ricamo e maglieria, presso 
la Scuola di avviamento di Mug. 
gia. I corsi di pratica commer- 
ciale e di perfezionamento, pres. 
so: l'Istituto tecnico commerciale 
di via A. Diez. I corsi di disegno 
del nudo e del costume, di storia 
ed estetica dell’arte, ‘presso il 
Museo Revoltella di via A. Diaz. 
I corsi professionali femminili di 
taglio, cucito e confezioni familia. 
ri e professionali, di taglio e con- 
fezione biancheria da donna, di 
camiceria e biancheria da uomo, 
di ricamo artistico a mano, di ma- 
glieria a mano ed a macchina, di 
economia domestica ed un corso 
di lavori artistici familiari, pres- 
so la Scuola di avviamento di via 
S. Francesco. I corsi professiona- 


== 


ascoltava con reverenza il messag- 
gio che il Pontefice, attraverso il 


IL VIRTUOSO CAPORALE CONFESSÒ TUTTO 


Segretario di Stato Mons. Montini, 
ha fatto pervenire ‘alla gioventù 
di Trieste e dell'Istria. 

Anche il Presidente della Repub- 
blica ha voluto far giungere ai 
giovani cattolici il suo cordiale sa- 
Tuto e il suo augurio. Un messag- 
gio particolarmente affettuoso ha 
Inviato da Vicenza il prof. Palu- 
tan, già Prefetto di Trieste, rie- 
vocando con elevate parole i con- 
gressi che un tempo î giovani cat- 
tolici tenevano nelle indimentica- 
bili cittadine istriane ora sottopo- 
ste all’oppressione d'un regime 
straniero negatore dei principi cri- 
stiani. Analoghe considerazioni 
hanno ispirato l'indirizzo di sa- 
luto del presidente della Giunta 
diocesana dott. Paolo Venier, il 
quale, nella sua lettera, ha rile- 
vato ì sacrifici degli appartenenti 
alla «Chiesa del silenzio» militan- 
te nelle terre occupate dalla Ju- 
goslavia. 

Nella relazione morale che il 
presidente diocesano della GIAC 
dott. Puleo ha letto subito dopo 
è stata passata in rassegna l’at- 
tività svolta in questi ultimi tempi 
dai giovani dell'Azione Cattolica, 
il numero dei cui iscritti ha re- 
Bistrato nel dopoguerra un aumen- 
to complessivo del 10 per cento. 
Esaurita la relazione morale sì è 
passati alla premiazione delle as- 
sociazioni vincitrici delle gare di 
cultura religiosa e del corso di 
canto sacro. Un diploma di bene- 
merenza è stato infine consegnato 
ai chierichetti che maggiormente: 
sì sono distinti per zelo e dili- 
genza. Î 

Il presidente centrale dott. Ma- 
rio Rossi aveva appena iniziato il 
suo discorso quando, fatto segno 
a una calorosa manifestazione di 
simpatia, è entrato nella sala il 
Sindaco Bartoli che ha preso posto 
‘al tavolo della presidenza. Dopo 
avergli rivolto il saluto dell’assem- 
blea, il dott. Rossi ha svolto con 
eleganza d’eloquio il tema «La Gio- 
ventù cattolica di fronte al mondo 
d'oggi». L’oratore ha sottolineato 
il significato del tutto particolare 
che assumeva il congresso della 
GIAC di Trieste e dell'Istria i cui 
partecipanti si radunavano ai li- 
miti. estremi. del mondo, occiden=. 


Chi direbbe che il «pop-korn» 
possa assurgere  all’importante 
ruolo di corpo del reato? Eppure 
anche i modesti chicchi «scoppia- 
ti» figurano nell'elenco «proibito», 
per cui Ernesta Celigoj e sua fi- 
glia, Emilia. Celigoj in Bertotti, 
di quarant'anni, sono comparse.in 
tribunale sotto l'imputazione di 
contrabbando. Ma la stranezza è 
presto spiegata: accanto a 16 la- 
mette «Gillette», a un rasoio di 
sicurezza, a una lampadina tasca- 
‘bile e altre quisquilie provenien- 
ti dagli spacci «PX» per militari 
americani, facevano compagnia al 
«pop-korn» 12 kg. di sigarette sen- 
za BUSZ, ossia di contrabbando, 
E appunto alla prevalenza del ta- 
bacco si deve se insieme alle Ce- 
ligoj ha dovuto presentarsi da- 
vanti ai giudici anche il trenta- 
seienne Ugo Illeni, cameriere del 
bar Sport a Servola, reo — secon- 
do l'imputazione — di aver con- 
trabbandato 4800 gr. di sigarette 
americane. 

La, «grana» è scoppiata in se- 
guito a un'indagine della Polizia 
militare sulla vita privata del ca- 
porale John R. Flechter, che evi. 
dentemente non conosce il vizio 
del fumo. Messo alle strette, il 
virtuoso caporale ha confessato di 
aver sistematicamente. ceduto le 
sue «stecche» alle Celigoj, sulla 
base di 1200, 1300 lire l’una (le 
stecche, naturalmente). Passata la 
pratica in mano alla Finanza, ve- 
niva operata una perquisizione 
domiciliare nella casa contrasse- 
gnata col numero 66 di servola, 
dove abitano le due donne, insie- 
me con Carlo Bertotti, rispettiva» 


Anche il “pop-korn,, 


fra i corpi del reato 


mente marito e genero. Perquisi- 
zione negativa, quanto alle siga- 
rette, ma compromettente per il 
rinvenimento di tutti gli altri og- 
gettini, con i quali i vari «zii 
Sam» conoscenti della famiglia 
avevano ricompensato la lavatura 
della biancheria, la cucitura dei 
bottoni. e altri servizietti di que- 
sto genere. 

Sottoposta a interrogatorio, Er- 
nesta Celigoj dichiarava di aver 
ricevuto in totale 600 pacchetti di 
sigarette americane, parte desti- 
nate al consumo familiare, parte 
cedute a certo Bruno.e parte ven- 
dute all'Illeni. Dal canto suo, la 
figlia Emilia ha negato di aver 
fatto da intermediaria fra la «cen- 
trale di smistamento» e il came- 
riere del bar Sport, confermando 
tale versione al processo, smenti- 
ta però dall’Illeni, il quale ricor- 
da di aver trattato una volta con 
la Celigoj figlia. I processi per 
contrabbando, si sa, hanno un 
andamento sbrigativo. Dopo la ri- 
tuale deposizione deì rappresen- 
tante della Dogana, il P.M. ha 
chiesto per ciascuna delle due 
donne la condanna a 500 mila li- 
re di multa e per il cameriere tra- 
dito dalle «Pall Mall» 250 mila lî- 
re di multa. I giudici, riconoscen- 
do le attenuanti generiche, hanno 
finito con l’infiiggere alle Celigoj 
la multa di 336 mila lire ciascuna 
e all'Illeni la multa, di 140 mila 
lire, con il beneficio per quest’ul- 
timo della condizionala 

‘Presidente Fabrio; P.M. Amo- 
deo; cancelliere Petrocelli. Dife- 
sa avv. F. Presti e Falconen 


\yiva curiosità 


li femminili di taglio e cucito, 
‘maglieria a mano ed a'macchina, 
presso la Scuola di San Sabba. 

Sono pure aperte le iscrizioni 
ei corsi professioneli, presso Ja 
Scuola elementare di Domio, per 
apprendisti abitanti nella zona del 
Porto industriale. Per le iscrizio- 
ni, che avranno luogo nelle ore 
serali dalle 18 alle 20, rivolgersi 
elle direzioni delle rispettive 
scuole sino al giorno 15, ottobre. 

Inizio delle lezioni mercoledì 
21 ottobre. 


Fra deciso a morire 
per una delusione d’ amore 


«Amore e morte» sembra essere 
diventato da qualche giorno il 
motto di Antonio Radolovich, di 
24 anni, un marinaio da Cherso è 
attualmente ospite del campo pro- 
fughi di San Sabba, La sua storia 
=. come ci è stata narratà — ha 
tuttì i crismi del romanzo senti 
mentale: qualche notte fa, assie- 
me alla fidanzata, egli era fuggi- 
to dalla città dove abitava, ripa. 
rando a Trieste, Ma, appena visto 
il «Campanon», pare che nel cuo- 
re della giovane donna la febbre 
d'amore sia scesa di parecchie li. 
nee, e il suo improvviso raffred- 
damento avrebbe letteralmente 
sconvolto il coraggioso Romeo. Sa 
bato sera, probabilmente dopo 
un'ennesima discussione con l'in- 
namorata, il Radolovich, sconfor- 
tato e deluso, ha tentato di por 
fine. ai propri giorni. Chiusosi 
nella baracca n. 8 del campo, il 
giovane sì è tagliato 11 polso si- 
nistro con una lametfa da barba. 


Trovato poco dopo dai compagni 
di camerata, il Radolovich è stato 
affidato alla CRI, telefonicamente 
chiamata sul posto, i cui sanitari 
l'hanno accompagnato all'ospeda. 
le. Egli è stato giudicato guari- 
bile in 5 giorni, e trattenuto nel 
reparto. osservazione, da dove ie- 
ri è stato dimesso. Ritornato al 
campo, il Radolovich si è lasciato 
nuovamente prendere dallo scon. 
forto e, mentre uma crisi di nervi 
lo andava assalendo, egli si è mu 
nito d'una roncola o d'un coltel 
lo (non si è capito esattamente 
il tipo dell'arma), deciso a farla 
finita per sempre. I compagni di 
stanza gli sono venuti nuovamen- 
te in aiuto e, dopo averlo immo- 
‘bilizzato, hanno nuovamente chia 
mato la CRI. Verso le 18.30 ada- 
giato su umn’autolettiga, il giova- 
me Redolovich ha raggiunto nuo- 
vamente l'ospedale. 


Sulle strade scivolose 
pericolosi capitomboli 


La pioggia ha dato ieri un certo 
datfare alla Polizia del Traffico 
e ai sanitari della CRI. Le strade, 
‘scivolose per lo strato di fanghi. 
glia, hanno mandato a gambe al. 
l'aria pedoni, ciclisti e scooteristi. 
Verso le 16 ,il bandaio Adriano 
Maver, di 13 anni, abitante un 
Strada per Longera 310, scendeva 
in bicicletta la via Fabio Severo, 
diretto verso il centro. Ma, nello 
abbordare la vasta curva nei pres- 
si dell'Università, le ruote del cl. 
clo slittavano sull'asfalto bagnato, 
e il giovane cadeva al suolo, rl 
portando contusioni ai gomiti e 
alle mani, abrasioni alla coscia 
destra e al malleolo destro, E° ri. 
sorso poco dopo alla CRI. 

Mentre perconreva con la Vespa 
una strada di Roiano, anche io 
impiegato Silvano Rescina, di 16 
anni, abitante in via Udine 12, è 
caduto a causa del limo, ed ha ri. 
portato contusioni all'anca sini. 
stra, per cui poco dopo, è ricorso 
alla CRI. Un altro incidente è 0e- 
corso a Francesco Goruppi, di 46 
anni, abitante in via Ruggero 
Manna 24. Egli viaggiaya sul sel. 
lino posteriore di una Lambretta 
condotta da un amico suo, quando 
la motoretta è scivolata sull’asfal. 
to, rovesciandosi. Mentre il gui. 
datore è rimasto illeso, il Goruppi 
ha riportato contusioni al viso, 
alle mani e alle gambe, E’ stato 
subito accompagnato alla CRI di 
piazza Vittorio Veneto, e da qui 
con un’autolettiga all'ospedale, 

Una. vecchia signora, Luigia 
Schmidt, di 77 anni, abitante in 
via dei Mirti 3, mentre cammina= 
va deri per via Costalunga, scivo= 
lava sul fango e cadeva pesante- 
mente a terra, perdendo i sensi. 


Una chiave misteriosa 


I più arzigogolati commenti 
suscita, fra i passanti del Via 
le XX Settembre, una strana 
chiave, di ben un metro e mez- 
zo, esposta nella vetrina della 
nota Birreria Riosa. 


Interrogato il sig. Riosa in 
merito all’utilità pratica di 
questo enorme mezzo di aper- 
tura, che si adatterà certamen- 
ta a qualche cosa di altrettan- 
to colossale, egli, nonostante 
ia sua conosciuta cortesia, si 
è chiuso nel più assoluto mu- 
tismo, lasciandoci nella più 


di pelle contenente della corri- 
spondenza. Il Sain lamenta un 
danno di 15 mila lire, 


Con favore della notte, ignoti 
ladri sono saliti a bordo della bar- 
ca «Rosemary» ormeggiata al por- 
ticciolo di Barcola, e si sono im- 
possessati di un motore a scoppio 
tipo «Jap» matricola n. 17492, del 
peso di 15 kg. Il proprietario del 
natante, Mario Ravalico, di 55 an- 
ni, abitante. in vicolo delle Rose 3, 
lamenta un danno di 35 mila lire. 
Nell’area dello stesso porticciolo, è 
stato commesso un furto anche ai 


Lavoro noifurno dei ladri 


Scomparse e poi ritrovate una «1100» e una Lambretta, 
svuotata una «Topolino» - Razzia al porto di Barcola 


Il giorno 8 corr., serena 
mente come. visse, rese dla 
buon'anima a Dio, il loro 


adorato 


Oronzo Moro 


Barbiere marittimo — d’annî 48 


Straziati dal dolore ne dànno il 
triste annuncio la moglie ROSI, i 
figli DARIO, TULLIO e LUCIA- 
NA, il fratello, le sorelle, i nipoti 
e i.parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi, lu- 
nedì 5.corr., alle ore 15, partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Nel contempo ringraziano il 
primario prof, dott. Ervino Sla- 
vich, i medici e il personale tutto 
della III divisione medica per 
le ‘amorevoli e costanti 


dalla sua Lambrettà. La motoret- 
ta aveva un parafango ammacca- 
to, un fanale rotto e il congegno 
di sicurezza manomesso. Evidente- 
mente il ladro, dopo avere forzato 
il dispositivo antifurto, aveva vo- 
luto fare un giretto, ma un for- 
tuito incidente aveva finito col 
mandare a monte l’abusiva pas- 
seggiata. 

A un furto oppure a uno 
scherzo di dubbio gusto si deve 
attribuire la scomparsa di una 
auto denunciata iersera da Ni- 
colò Buranello, di 33 anni, abi. 
tante in via Sottoripa 8. E° trop- 
po presto ancora per poter ri. 
spondere. Verso le 22, il Bura- 
nello lasciava la sua Fiat 1500, 
targata TS 17583, incustodita nei 
pressi di casa e, per pochi minu- 
ti, entrava nel suo alloggio, Al- 
l'uscita, la 1500 eta sparita, Il 
danno non è coperto d’assicu- 
razione. 

pr dise o all ilt.I 


Le fughe dalla Jugoslavia 


Poco dopo il mezzogiorno di ie 
ri, nell'abitato di Monrupino, una 
pattuglia di Polizia ha proceduto 
al fermo di un giovanotto, il qua- 
le ba dichiarato che, durante ia 
notte, era. fuggito dalla vicina 
Jugoslavia. E' stato trattenuto 
per accertamenti, 

PEEEEZ 

Assemblea della Società dei Con- 
certi. L'assemblea ordinaria dei 
soci della Società dei Concerti 
avrà luogo oggi alle 18.30 in pri- 
ma ed alle 19 in seconda convo- 
cazione nella sala del Circolo del- 
la Cultura e delle Arti in via 
S. Carlo 2, con l'ordine del giorno 
già pubblicato, I soci sono viva- 
mente pregati di intervenire. 

——___———__—_____1 

La Sezione pegno della Cassa di 
Risparmio esporrà all'asta marte. 
dì, venerdì e sabato pegni prezio. 
si e mercoledì, giovedì e sabato 
pegni non preziosi fino alla data 
10 gennaio se a scadenza normale 
e 9 maggio se a scadenza ridotta. 


buone Suore dell’Osp. Maggiore, 


Pietro Maranzana 


la moglie CATERINA, i. figli, 
le nuore, il genero, i nipoti e 
i parenti tutti. 


partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


la mia mamma 


Eluira Gechel 


nata CONTENTO 


riposa accanto al mio papà. 


Il 2 corr. spegnevasi 


Pasquale D'Arrigo 


Ne dànno il triste annuncio a 


parenti tutti. 


L'impiegato Mario Agostinis, di 


Lunedì 5 ottobre 1953 
[ri ea] 


tumulazione avvenuta i figli e ilzaIle ore 8, nella chiesa di 


La poveretta, che ha riportato una 
serie di contusioni, è stata tra. 
sportata all'ospedale da un'auto- 
lettiza della CRI, prontamente 
accorsa sul posto, 

dr eno. 


Due corse dei pompieri 


Un carro dei vigili del fuoco è 
accorso poco dopo le 18.15 di ie- 
ri presso l'ex rifugio che s’apre 
all’inizio del viale D'Annunzio. 
Nella galleria s'era. manifestato 
un corto circuito nel dispositivo 
elettrico di un motofurgoncino 
colà in sosta. Alle 21.30 i vigili 
sono accorsi presso la pasticce-‘ 
ria Giorgini, in Largo Barriera 
Vecchia 16, dove, della legna 
messa ad asciugare in un forno, 
aveva finito con l’...asciugarsi un 
‘po’ troppo. 

dini ntl one 

Giornale parlato. Questa ‘sera’ 
alle 21, al Ridotto del Rossetti, a. 
cura della lotale Federazione \del 
M.S.I. sarà d'ipreso il «Giornale 
parlato», Possono intervenire gli 
iscritti e gli invitati. Gli inviti. de- 
vono essere rinnovati e chiesti alla. 
segreteria in via Rismondo 12-I. 
Parlerà il segretario provinciale 
avv. Riccardo Gefter. Wondrich, 


Il concerto’ sinfonico 


PETTACOLI 


danni di Luigi Pertot, di 55 anni, 
abitante in via del Lavareto 52, 
Rincasando sabato notte dalla pe- 
sca, il Pertot aveva lasciato sulla 
banchina sei pezzi di rete per la 
pesca degli sgombri, che iermatti- 
na non ha trovato più. I danni 
ammontano a 10 mila lire. 


Un altro furto a lieto fine. Saba- 
to notte, tra l'1 e le 2.30, Giorgio 
Spagnul, di 22 anni, abitante in 
via dell’Eremo 33, lasciava la sua 
Lambretta incustodita dirimpetto 
alla sede del «Motoclub Trieste», 
in via Raffineria, 6, mentr’egli si 
intratteneva nei locali. Uscito, non 
ha trovato più lo scooter. Sporta 
denuncia in Polizia, il dinamico 
lambrettista ha iniziato per pro- 
prio conto un’indagine, che gli ha 
dato in breve brillantissimi risul- 
tati. Verso le 15.30, mentre percor- 
reva la via Cavana, lo Spagnul ha, 
avuto la sorpresa di trovare ab- 
bandonata al margine ‘della stra- 


Gite e soggiorni 


SOC. ALPINA DELLE GIULIE - 
SEZ. DI TRIESTE DEL C.A.I. 
Domenica 11 corrente, gita a Val- 
‘bruna’ ‘per’ scoprimento lapide 
dott. G. Kugy, indi gita al rifu- 
gio Nordio con traversata altipia- 
no Monte Stabet. 


EXCELSIOR, : 15,30 (cassa 15): «Il 
Titorno di Don Camillo» con Fer- 


45 enni, abitante in via Fabio Se 
vero 41, ha pensato ierì di ingen- 
nare la noia della mattinata festi. 
va, dedicandosi alla riparazione 
dell’avvolgibile d’una finestra. Sa 
lito su una scala a pioli, l'Agosti. 
nis ha posato un piede sul davare 
zale ed ha incominciato il suo la. 
voro. Senonchè ad un certo punto, 
è caduto ed ha urtato col braccio, 
destro contro un vetro, rompen. 
dolo, e producendosi una vasta 
ferita di taglio ell’avambraccio. 
Soccorso dalla CRI, è stato at- 
compagnato all'ospedale, 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 19.5, 
minima 15.9; umidità 94 per cento; 
pressione ‘762.7 ìn diminuzione; 
temperatura del mare 21.2; pioggia 
caduta mill. 4,6. 

Oggi: S. Placido. — Il sole sor- 
ge alle 6.7, tramonta alle 17.39, La 
Tuna sorge valle 3.31, tramonta al 
le 16.20. Ù 

Maree: OGGI: alta ore 8.10, cm. 
42'sopra ill. m.; bassa ore 14.15, 
cm. 31 sotto il 1. m.; alta ore 20, 
cm. 29 sopra il 1. m. — DOMANI: 
bassa ore 2.5, cm. 39 sotto il 1. m.; 
alta ore 8.25, cm. 50 sopra il 1. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Cammello, viale XX Settembre 4; 
Godina, campo S. Giacomo 1; 
Sponza, via Montorsino 9; Vernari, 
piazzale Valmaura 10; Vielmetti, 
piazza della Borsa 12; Harabaglia, 


VISITATE 
LA 


2.' MOSTRA D'ARTE 
FIGURATIVA 


DEGLI 
ARTISTI TRIESTINI 
Padiglione «D» della Fiera 


ORARIO: dalle ore 10 alle ore 
13 e dalle ore 16 alle ore 20 
FILOBUS N. 18 


Jedie areale aiar diese ne 


ATKINSONS 
CHANEL 
MAX FACTOR 
VITAMOL 
LINETTI 
e altre GRANDI MARCHE da 


CILLIA 


VIA ROMA N. 20 
COLONIE - PROFUMI - SA: 


nandel e Gino Cervi, Ult. 22. 
FILODRAMMATICO 16 (ultima 22)* 
Gabriele Ferzetti e Irene Galter, una 
coppia insuperabile nel grande film 
Titanus: «Il sole negli occhi». Segue 
documentario, Grande successo. 
ARCOBALENO, 16: La «Columbia» 
presenta Antony Dexter, il sosia di 
Rodolfo Valentino, in: «Salvate il 
re», grande technicolor, Segue Set- 
timana Incom N. 994. Aria condi- 
zionata, 

ASTRA ROIANO, 16.30: «Passione 
selvaggia», con Gregory Peck, Joan 
Bennett. Ult. 22. 

GRATTACIELO, 16: «L'età dell’amo- 
re», con M, Vlady, P. Beck, V. Sani. 
poli, A. Fabrizi. Grande successo. 
ALABARDA, 14: «Il più grande spet 
tacolo del mondo», colossale tech- 
nicolor Paramount. Ultime repliche, 
ARMONIA, 15.30: «Il giardino incan- 
tato», Gianni e Pinotto nel loro più 
comico film in technicolor. Nuo- 
vo spettacolo di varietà. 

AURORA, 16: «Gonne al vento», con 
Esther Williams e Barry Sullivan. 
Una ventata di grazia, allegria e 
giovinezza. Un divertente technicolor 
musicale Metro. 

ARISTON. 15.30: «Sua Altezza si spo- 
sa». E' un briosissimo e divertente 
technicolor musicale con la magnifi- 
ca inverpretazione di Jane Powell e 
Fred Astaire. Successo, Metro, Ulti 
mo giorno, 

GARIBALDI, 15,30: «Il guanto ver- 
de», con Glenn Ford e Geraldine 
Brooks. 

IDEALE. 16,30: Un dinamico e av- 
venturoso supercinecolor  «Ceiady: 
«L'isola dell'uragano». con John Hall, 
IMPERO. 16; «Le nevi del Chiliman- 
giaro», con Gregory Peck, Susan 
Hayward e Ava Gardner. Gigantesco 
technicolor 20th Century Fox. Ulti 
mo giorno, 

MARE. 16,30: «Una donna ha uc- 
ciso». Da un fatto di cronaca un 


popolare al Teatro Verdi 


Com'è ormai. nella tradizione 
dei concerti domenicali anche ieri 
mattina figurava nel programma 
un brano di prima esecuzione per 
Trieste, Si trattava di «Klage um 
Pan», studio impressionistico di 
Willy Hibner, Dal titolo era fa. 
cile arguire l'impostazione del pez- 
zo ed infatti le supposizioni 
banno trovato piena conferma: la 
solita atmosfera indistinta, il so- 
lito cielo ‘un; pò’ velato, ma sen. 
za la igenialità di un Dedussy, 
sibbene con l’appesantimento di 
forme barocche alla Strauss, Si 
sono trovate quindi accostate due 
tendenze profondamente dissimi. 
H. il che non può aver giovato 
all'economia del brano povero di 
inventiva. Al pubblico comunque 
«Klage um Pan» dev’esser pia- 
ciuto se ha tanto calorosamente 
applaudito l’autore presentatosi 
al proscenio. Merito anche della 
disciplinata esecuzione. Per il re- 
sto musica notissima: l'ouverture 
dal «Nabucco», il concerto per 
violoncello e orchestra di Dvo. 
tak e «Le valse» di Ravel. Nel 
concerto di Dvorak ha sostenuto 
la parte solista ‘Massimo Anphi- 
teatrof, un violoncellista di buona 
motorietà e di provata preparazio- 
ne. Teri mattina ha suonato con 
chiarezza come è nel suo costu- 
me ed ha dato del concerto una 
interpretazione robusta, pur ta- 
cendo desiderare maggior morbi. 
dezza di emissione, più. tornita 
rotondità del suono. Per le acco- 
glienze ricevute ha dovuto conce- 


Barcola; Nicoli, Servola. 
PONI - ROSSETTI, ECC. ECC. 


E per camminare bene 
abbiamo per voi i ben noti 

meravigliosi prodotti del 
14: Assi della rivista; Mary Mar-|DOTTOR SCHOLL 
tin; 14.25: Segnaritmo; 17.30: Le 


fiabe di nonna Clarabella; == 


TRIESTE 


11,30: La congiura delle polveri; 
12: Giornata mondiale dell’infan- 
Zia; 12.15: Orchestra Angelini; 
13.25: Appuntamento del lunedì; 


Orchestra Mario Consiglio; 18: 
Giornale radio e le opinioni degli 
altri; 18.20: Musica da ballo; 19: 
Saper ascoltare — a cura di Vito 
Levi; 19.45: Il punto al campiona- 
to di calcio — al microfono Ma- 
rio Grassi; 20.30: El campanon — 
settimanale di vita triestina; 21,5: 
Voci nuove — concerto di musica 
operistica; 22: Posta aerea — cor- 
rispondenze da Bonn e da Colom- 
bo; 22.15: Il Cavalier Bon Ton, av- 
venture d’un maestro di belle ma- 
niere, narrate da Michele Galdie- 
ri — Compagnia di rivista di Mi. 
lano con Fausto Tommei; 22.45: 
Orchestra d'archi Savina; 23.30: 
Musica da ballo, 
PROGRAMMA NAZIONALE 

13.15: Album musicale; 17: Ca- 
baret internazionale; 18: Rassegna 
di giovani concertisti; 18.45: Or- 
chestra Nicelli; 19,30: «L’Approdo», 
Settimanale di letteratura e arte; 
20: Musica leggera. 

SECONDO PROGRAMMA 

13: Canzoni; 14.30: Orchestre 
Mantovani e Malachrino; 16: Ter- 
za pagina; 17: Varietà; 18: Orche- 
stra Cergoli; 19: Piedigrotta 1953; 


tinelli, salotti, 
mobili 


Stanze matrimoniali, pranzo, 


dere un fuori programma. 
Luigi Toffolo, che ‘in apertura 
del, concerto avevi diretto l'ouver. 
ture del «Nabucco» ottenendo nu. 
triti consensi, si è cimentato poi 
con «La valse» di Ravel. Si sa 
quanto vadano qui dosate lle so- 
norità e quanto preciso e fluente 
debba essere il movimento ritmi. 
co. Una prova senz'altro di gran 
de impegno per il direttore e per 
l'orchestra, affrontata da Toffolo 
e dai filarmonici triestini con co- 
scienziosa preparazione. Nel com. 
plesso l'esecuzione ha centrato 
la continuità del movimento ed 
ha reso con progressione sonora 
prodiga di voce 1 travolgenti 
«crescendo». Toffolo è stato fer- 
vidamente applaudito dopo «La 
valse» come durante tutto il con- 
certo, in unione all’Orchestra, fi- 

larmonica triestina, 
G. d. F. 


Venerdì la Compagnia Calindri 


Venerdì debutterà al Verdì la 
Compagnia di prosa Ernesto Ca- 
lindri, Lia Zoppelli, Franco Vol- 
bi, Valeria, Valeri con Isabella 
Riva, Aldo Pierantoni, Franco 
Giacobini, 

La Compagnia ha in program- 
ma le seguenti commedie: «Le 
armi e l’uomo», novità di G, B. 
Shaw; «Affari di Stato», novità 
di L. Verneuil; «Non c'è regola 
ahimé», novità assoluto di Sait- 
ta; «Tredici a tavola», novità di 
M. G. Sauyajon; «Esami di ma- 
turità», di Fodor. 

Domani s'inizierà la vendita 
dei biglietti per la. prima rap- 
presentazione con «Le armi e 
l’uomo», di G. B. Shaw. 


ROSSETTI. 16: «L'oro dei Catai- 
bi», con John Payne, Arlene Dahl. 
‘Technicolor Paramount, Docum, Mar- 
ciano contro La. Starza, Ult, 22. 

NAZIONALE. 16.30: «La vedova alle- 
gra», con Lana ‘Turner, Fernando 
Lamas; un technicolor Metro. Prece- 
de-doc.;. Marciano contro La Starza. 


film di forte umanità e realismo, con 
Frank Latimore, Lionella Carrell e 
Umberto Spadaro. | 

ITALIA. 16: «La nemica», dalla bel- 
lissima commedia di Dario Nicco- 
demi, con Elisa Cegani, Frank Lati- 
more e Cosetta Greco. 

MODERNO. 16; «Melodie immortali» 
(Mascagni), con Pierre Cressoy, Car- 
la Del Poggio ed il tenore Mario 
Del Monaco, Ù 
SAVONA. 15.30; «Cantando sotto la 
pioggia», colosso musicale Metro in 
technicolor, con Gene Kelly e Cyd 
Charisse, 

SECOLO. 16: «Disonorata» con Hedy 
Lamarr e John Loder. 

VIALE, 16: «L'ultima freccia», una 
vicenda grandiosa in un meraviglio. 
so technicolor Fox, con T. Power. 
VITTORIO VENETO, 15.15: «Questo 
nostro amore», con Merle Oberon, 
Charles Korvin, Claude Rains, Il ca- 
polavoro Universal che nessuno de- 
ve mancare di vedere, 

AZZURRO. 16: Uno stupendo techni- 
color che ha appassionato il mondo 
intero: «Stupenda conquista» con 
Robert Donat, Margaret Johnson, 
Maria Schell Successo senza pre- 


cedenti. 
BELVEDERE. 16: «Le sei mogli di 
Barbablù», brillantissima commedia 


con l’irresistibile Totò. 
FERROVIARIO (S. Vito). Oggi chiu- 
so. Mercoledì, il commovente capo- 
lavoro «La mamma non torna più». 
MARCONI. 16: «Noi peccatori», l’at- 
teso capolavoro Titanus-con Y, San 
son, S. Barkley, T. Lees e M. La- 
‘wrence, 

MASSIMO. 16; «L'ultima rapina», 
sensazionali avventure nel mondo 
della malavita, con Walter Pikigeon 
8 Margaret Leighton, E' un film 
Metro, 

NOVO CINE, 15.30: «David e Betsa- 
bea», un dramma potente, un colos- 
so in technicolor con Gregory Peck, 
Susan Hayward. «Fox». 

ODEON, 16: «Il mondo le condanna», 
un capolavoro Luz, con Alida Valli, 
Amedeo Nazzari, Serge Reggiani. 
Vietato aì minori. Ultimo giorno. 
RADIO, 16: «Due ore ancora», dram- 
matico con Edmond O’ Brien e Pa. 
mela Britton. 

VENEZIA. «Marmittoni al fronte», co- 
micissimo con Marina Berti, David 
Wayne. Fuori programma: «La re- 
gina dello spazio», technicolor. 


ALL'APERTO 
ESTIVO PONZIANA. 19.30 e 22: «Va- 
leria, l'amante che uccise», splendido 
capolavoro con. Rosalind Russell, 


20.30: Orchestra d’archi Savina; 21: 
«Vita col padre», tre atti di Lind- 
say e Crouse, con la partecipazio- 
ne dì Rina Morelli e Paolo Stoppa. 
TERZO PROGRAMMA 

19,30: L'indicatore economico; 
20.15: Concerto di ogni sera; 21: 
Viaggio iu Italia di Heine; 21.50: 
La musica cameristica di Weber; 
22,45: L'osservatore delle scienze; 
23.15: Musiche di Mendelssohn- 
Bartholdy, 


Importante norma igienica 
ner lo Yoguri 


L'Ufficio d'igiene con ordi- 
nanza. 713/5-58 in vigore dal 1.9 
ottobre ha emanato un rego- 
lamento igienico sanitario con. 
cernente la produzione e la 
vendita delio Yogurt. Tra l’al- 
tro prescrive; 

«Art. 18 Lo Yogurt deve esse 
re confezionato e venduto in 
recipienti chiusi con sistema 
efficace onde impedire ogni in- 
quinamento o manomissione». 

Questa disposizione giunge 
molto opportuna ora che il 
consumo dello Yogurt si è ge- 
neralizzato e non è più possibi. 
le tollerare che esso sia pre- 
sentato al consumatore in fla- 
coni 0 bicchieri con chiusure, a 
capsula, superficiali eseguite a 
mano, ciò che rivelano un trat- 
tamento empirico nella prepa- 
razione di un alimento così de_ 
licato, deperibile e facilmente 
inquinabile. 

Il consumatore può facilmen- 
te controllare se la chiusura è 
effimera e quindi inefficace 
perchè asportando la capsula 
questa resta intatta nella ma- 
no. Quando invece la chiusura 
è ermetica, eseguita a macchi. 
na, e quindi efficace, come 
nello Yogurt S. Giusto e nello 
Yovit, la capsula viene lace- 
rata e distrutta. 


Modelli recentissimi di primissima 
qualità. e della massima convenienza 


Grandi Magazzini 


MOBILE 


CAMPONOVO 


AUT A.C.,8. 73919 - 77,50 | 


Veramon 
dig | 


«IN POCHI MINUTI TOGLIE OGNI DOLORE” 


Addì 30 settembre si spense 


ida Magrini 


ved. BREMITZ 

A tumulazione avvenuta ne dàn- 
no il triste annunzio le figlie, i 
generi ed ì nipoti. 

Un ringraziamento a coloro che 
ne onorarono la memoria ed un 
grazie particolare al dott. Ales- 
sandro Pellegrini per le amorevoli 
cure prestate alla cara Estinta. 


Con questo mezzo, la. cugina 
STEFANIA VENDRAMIN ringra- 
zia vivamente tutte le gentili per- 
sone che in varia guisa vollera 
onorare la defunta 


Marina Giardino 


Un grazie particolare al prima 


cure | rio dott. Lovenati e a tutto il per» 
prestate al loro caro Estinto, a|sonale della divisione oncologica 
cui uniscono nel grato ricordo le|per le assidue e disinteressate cu- 


re prestate alla scomparsa. 


IRR  E 
A tutti coloro che cîì sono stati 


Il 3 corr., dopo breve ma- |vicini nella triste circostanza del- 


la dipartita della nostra cara e 


lattia, si spense serenamente | indimenticabile 


vada il nostro affettuoso grazie. 
‘Non dimentichiamo le care suore 


lasciando nel profondo dolore | caudenzia e Alfonsa e le infer- 


miere della III medica e del re- 
parto ginecologico che nella lunga, 
degenza le hanno accordato tanta 
‘benevolenza. 


Famiglie FABRIS e MAJER 


I funerali avranno luogo og- II NE STO 


Per l'anniversario delia 


gi, lunedì 5 corr., alle ore 16, mooste di È 


Diana Barillari 


il marito, i figli, le sorelle e 
il fratello, con immutato dolo- 


i Dopo indicibili sofferenze |re, la ricordano con affetto a 


tutti coloro che la conobbero. 


Una S. Messa di suffragio 
viene celebrata nella chiesa di 
Ovaro oggi, 5 corr., alle ore 8. 


Ovaro, 5 ottobre 1953. 
AE IEEE SETS 


Nel IX anniversario del sacri» 


NIVES CECHET figo del sergente maggiore degli 
pini 


Bruno Borselli 


la FAMIGLIA Lo ricorda con in- 
finito dolore a quanti Gli vollero 
bene. 

La S. Messa in suffragio verrà 
celebrata domani, martedì Dot: 
. Ano 


tonio Nuovo. 


Alla i 


LIBRERIA 
CAPPELLI 


CORSO N. 12 
tutti i libri scolastici 


10 RATE 


con i BUONI FOREVER 


Pesa bambini Sosio ll 


Telefono N. 31-049 


IMPIEGATI, OPERAI, PROFESSIONISTI! Prima 
di acquistare calzature per Voi e le Vostre famiglie, 
aspettate, nel Vostro interesse, la riapertura del I 


Nuovo negozio calate seze | 


studio, cucine, 
singoli 


| 
Di 
f 
Ì 
è DÈ 
i 
t Ji 
È ba 
ili 
i 
Ì 


; Lunedì 5 ottobre 1953 . GIORNALE DI TRIESTE DELLUNEDÌ = ; : 5 == 


mu QUO TILL SPOT 


La colonna del totocalcio 


Atalanta-Roma L1 XxX 
*Atalanta-Roma 11 Fiorentina-Palermo 31 1 
*Fiorentina-Palermo 31 Genoa-Bologna 38 “i 
*Genos-Bologna 3-8 Ù Ù p Lazio-Juventus 21 
*Lazio-Juventus 21 di } hi È Legnano-Inter L1 Xx 
*Legnano-Inter L1 dr Si La) EI EB Milan-Triestina 40 sa 
*Milan-Priestina 4-0 ) Spal-Napoli 11 
*Spal-Napoli 11 5 È 'Torino-Novara LO c1 
*Torino-Novars 10 i Î i Udinese-Sampdoria 12 2 
Sampdoria-*Udinese 241 \ Messina-Pro Patria 1 Xx 
3 ; Brescl 12 2 
° Modena-Brescia e 
La classifica ; Treviso-Verona co x 
Napoli .... 4 8 1.012.407 | Arstaranto-Maglie Fot 
de 4 3,1700930 °° 
rentina +, 43 10-74 7 ili È 
a E E Otto milioni ai «13 
Juventus .. 4. 211745 Pado 
x va, d 
Novara +... 4 R11 64 3 Il monte premi della settima. 
Bologna ... 4-2 1 1. 8 7 5 | teossmezoo scesa pn E  — "ce EI na è di lire 406.027.644, Nella zo- 
Sampdoria .4 211 55,5 ù na del: Veneto Dina Pueona 
Milan ..., 4 121 74 4 P avuti un «13» e 92 n cal 
Palermo ..: 4 112 8 È cola che ai «18» spettino circa 
Faierme i 1112 #9 sISETTANTAMILA SPETTATORI ALLO STADIO OLIMPICO SCARSA PRESTAZIONE DELLA TRIESTINA|fa9r 1% fata sn 
Un i» è stato conseguito @ 
Treo È x o Hi 1 v IE 4 Trieste da un anonimo che ha 
seed 2463 e e O) giocato presso il Bar Rubino, in 
Triestina .. 4 112 463 r, via San Sebastiano 4. Nella no. 
Torino .,1., 4112 273 stra città sono stati fatti pure 
Genoa .,.,. 4 022 Bill 2 , trenta «12». 
Atalanta... 4.013 5111 i È Î 
Udinese i... 4 0 13.811 1 : La colonna Totip 
LE PARTITE DEL 11.10-1953 ® SA n ; CORSA 1: Empire 1 
socio coma» (I {ONÎ© a una scialba Juventus pene numericamente menomato moi 3 
ta, Inter-Fiorentina, Juventus. 7 ; Ko COESA 2: Giordano |<’ ù 
Sampdoria, Legnano-Spal, Napo- Dimenticata x 
piede Nora gino», Sona: Reti: Nella ripresa’ all'8* Puc-, fl i ved lo stesso gio, limitando, l'attività ad al. È î ORE VI 2 
Torino, Triestina-Palermo. È i ‘esa ‘e si vede Spesso lo 5 reggio, ai ad al- HET: D ; ? e . armola 
cinelli, al 17° Fontanesi, al 43'| Vivolo nelle retrovie. cune azioni di contropiede, alcune # 6 5 1 
A —_——_— GI s blica Le cer Le occasioni più o da Nero Quali pericolose, Il risultato Dar (ii infortanato dopo un quarto d ord = Due reti di N ordahi s| CORSA 4 Rrberole " 
: imenti fi itonazzi, Senti-|rete si hanno infatti ancora nel-|è equo. # Ò DI e ® o ta 
è, SERIE EB [rest v; Fuò, Spurio, Berga- | le sporadiche controffensive 1o- una su «rigore» = li «mezzo sistema» ha funzionato per 43 minuti| const © tele n pasa 
6a 24 ni I È I Za0n TROGHISNL, Suini, ARE Sila Così È 28° un colpo-di te- e di 5 i CORSA 6 ae 2 
ere, redesen, Fontanesi. | 8 i Fontanesi su ‘centro di Il G Î ni i ; i? 
At risultati TUS: Viola; Bertuccelli, Manen-|Fuin finisce a lato di poco, co- GTO DUreggia di , Milano, £ | Beridost so) is) FI pala da 595 Black Nut 2 
*Catania-Monza 22 te; Parola; Ferrario, Opezzo; | me pure due tiri di Burini (og-|' 2 innti doila fine Il successo del Milan, il primo MM N RI tensen che centrava poi diago- Padi 4 
*Como-Alessandria 00 Muccinelli, Montico, Praest, Han- | gi assai scialbo) al 30° e al 35°. a minuti di aperto Gm pioneto, ne preso . 4a 1-0 nalmente. Nuciari usciva invano Tela sonhuaetarrta LA i 
i w *Marzotto-Fanful) 1 sen, Gimona. ARBITRO: Agno-|Al 40° Ferrario, portatosi all'at-| RETI: Nel primo tempo: Ran.|consistenza soltanto nella tipre- 1 È È n; verso Nordahl che segnava con feci» 7 
| Ri Hi lin di Bassano. — NOTE: Spet-|tacco, manca una favorevole 0c-|don el 29'; ile] secondo tempo: |sa dopo essere stato praticamen- Ia al 44° del primo tempo; Nordahl al 16’, Lied- | abile tocco. Ormai le sorti della n Ro GE 
di e tatori 70 mila circa. Muccinelli| casione al termine di una di-|Bennike al 7°, Cattani al 9° sulte conquistato al ‘Denuitimo'mi- | nholmial 19) (rigore) e:al 33° della ripresa. — MILAN: Buffon; Sil- | gara erano segnate perchè Îlal citenuto su scheda sistemistica, 
Si mica SE si è infortunato in uno scontro | scesa in tandem con Hansen. Al|rigore, Pivatelli al 14°, Cappello|nuto del primo tempo, quando vestri, Zagatti; Moro, Tognon, Bergamaschi; Darin, Soerensen Li, | Triestina non aveva dimostrato, | unitamente a cinque «ii» e a 10 
S| *Plombino_P. S CR con Sentimenti V nella ripresa |42' uno spiovente di Parola dajal 25°, Seratoni al 43, GENOA: la prima linea milanese riusciva Nordahl, Liedholm, Frignani. — TRIESTINA: Nuciari; | Belloni, | neppure in superiorità numeri-& «10 dal signor Italo Foreolini 
d lombino-Pavia. A dopo una ventina di minuti dilfuori area costringe Sentimenti | Franzosi; Cardoni, Becattini; Cor- É 6 È te la via del | Valenti; Petagna, Ganzer, Maldini; Lucentini, Curti, Ispiro, Tre- dilpoter imsidi f di Trieste, che nella scheda se- 
I *Salernitana-Padova 2-1 gioco ed è rimasto in campo infa deviare sopra la traversa, Sul|rente, Cattani, Gremese; Dalmon- a trovare casualmente la via de È ù ts d 5 É ca, di poter insidiare con qual rieste, ò 
È D ; ol fino a quel ento chiusa | Visan, Soerensen E. — ARBITRO: Corallo di Lecce, — NOTE: A: she successo l È guente ha ottenuto un altro «li» 
Treviso-Verona 0-0 condizioni di efficienza molto|conseguente calcio d’angolo|te, Larsen, Seratoni, ‘Bennike, | 9 d momento chi! ol 8-1 per il Milan (4-0 nel primo tempo), spettatori 10 mila cl che s so la rete avversaria. e i clegue «l0», Lie quote sa- 
ui Ma classi Migone: TIA Oo Ri Coeli paieao er FOLTA, orrtio | Ieede I A i do IIS pino isa ini Sehmo rese note oggi 
È ri HI C yengono caricati piui ener» | Cattozzo, Giovannini; AT) itto era stato fino allora lo dr i d, È i 3 - { zioni maggiori al 19’, quando È 
È classitica Roma, 4 |gicamente e finiscono a terra. | Greco, ‘Tensen; Mike, Pivatelli.| schieramento difensivo della | P® la sospetta distorsione al ginocchio sinistro, tanto da uscire per | riedholm trasformava (i tiro 
Como ..., 4810 707 S Agnolin concede il calcio di ri- CAR Garcia, Randon, ARBI- Triestina e pronto a contrastare alcuni minuti prima e poi dal 21’. Rientrato in campo nella ripresa | rasoterra ‘un «rigore» concesso 
i Vicenza .., 4 3 10 61 7) Brutta partita vinta abba-|gore che Hansen trasforma con|TRO: Bellè di Borgotaro. RIA RA pressochè inutilizzabile esce dal campo definitivamente dopo la se- > È H S 
Brescia 48 10 8 4 7jstanza nettamente dalla Lazio, |un forte tiro. La decisione del- Ta enacemente le azioni dei PadTO” | ‘nda rete milanese. Alla mezz'ora del primo tempo incidento a Der dallo di, Gonser su. Fulonani A Vol i l'oltima prova 
Vero: garza pia /9.6 che si è chiaramente imposta! l'arbitro provoca molto nervosi Genovala nì di casa sostenuti da Lied- Nuciari. colpiti : da S Tina ‘Maldini in al limite laterale dell’area, ed al DI 
j mA see, nella ripresa su una Juventus|smo in campo e tra il pubblico | Pertita infiorata di falli, nella|l0lm, Moro ‘e Bergamaschi cui| Nuciari, colpito a terra da Soerensen L., e lieve a ini in se- | 33», quando Liedholm, benchè at- ] fi ÙU V Ì 
; Marzotto :, 4 3 01 68 6|scadentissima, ni Ù rtita infiorate, di felli, n ; ; ; 2 | suito a scontro con Nordahl. : ; del Trofeo U. V. I 
) adentissima, dopo DI e negli ultimi minuti i laziali | quale il Genoa è riuscito in extre- spetta îl merito primo della vit: torniato da tre difensori, poteva 
AR Pro Patria . 4 2 1 1 11 8 5tempo equilibrato. La Lazio, pur|inviano sistematicamente il pal-|mis ad acciuffare un prezioso|toria. La legittimità dell'afferi ven __ e ———t—tl ili testa girare indisturbato iîn| Pugi secondo, terzo Sendellare 
i Monza +... 4 13 0 7 6 5 non facendo grandi cose è &p-|lone a lato. Mentre si accendo. to; ques sintesi dei 90 di î di i laras Ò i ta llegrini 
p Salemit È 11 parsa in miglioramento rispetto ‘di RT ER punto; questa la sintesi dei mazione del Milan è chiara: nes } É De ndo i di di VIARIO rete la palla calciata da Nor: e quarto Pellegri 
d f lernitana +» 2 54 5 Dara ibedenti ‘esibizioni ed ha no diverse vivaci discussioni, in] gioco. Ancora una poco felice esi-| sun dubbio l’offusca sebbene le poggio a centro campo trova ahl che DÌ testa deviava în @d-,ganl su «corner». E prima deli 
‘ Messina ... 4 121 22 4 DI campo e fra gli spettatori. bizione della squadra genoana i ivi, ;_|in Liedholm il regista per il toc-| vanti verso sinistra. Sulla palla ; josti La Spezia, 4 
dd meritato il successo. Una vera quattro reti che hanno diviso al termine, con la: Triestina rasse- 
j Catania ... 4 121 67 4 ni d) che ha denunciato una serie di 1 -|cO finale. Era lo stesso interno |si gettavano Nuciari e Liedholm, Ti, E l'ordine di arrivo del 
I delusione la Juventus che dopo ecche alle quali è necessario por- la fine le due squadre non i SUS si A 5 È ; gnata, Liedholm si vedeva re- icco_ l'ordine 
} Cagliari +... & 20 2 56 4luna ventina di minuti dì gioco ” si nu GIOR ali e necessaria Loro | biano avuto l'impronta della îr- sinistro a saggiare la disposizio- | con poca decisione il difensore | sningere dal paletto un improv-| Gran Premio Ceramisti, ultima 
i Piombino 1: 4 112 44 3|giscreto è endata sempre più| INGIIMIGITO Mier|ismenato meno: ei girigen. | resistibilità ed anzi due (quelle|ne di Nuoiari con un lungo tro triestino che, ingannato dal ter: | riso tiro, mentre tutti i pericoN| prova del trofeo D.VI.: 1) Vol- 
Pavia .... 4 112 3 4 3 fannebbiandosi, specie nella ri- i i al secondo minuto, salvato dall reno viscido, non toccava nem- H A 
di Alessandria . 4 0 2 2 57 2 {presa quando alla scarsa incisi piega il Legnano È 10, sa Se che portano il nome di Nordahl) ' ortiere in due tempi con sal-| meno la palla che rotolava quin» per Buffon erano stati dono la|pi Primo (G. S- Tampone, cho 
ing = e 3 VI ologn canto suo enun- | si ione 4 i tiri di Va i km. ab 
"| Modena ... 4 0 2 2 3 5 2 {vità dell'attacco hanno fatto ri- ù È Giatai isero ancora inufaneidi TOO A collaborazione i» ntaggio sull'accorrente  Nor-idi in rete. Il chiavistello era sal- O II IE SIA Pi dà sq 
i ti i RETI: Nel primo tempo al 14 della difesa alabardata. La terza lenti, il secondo dei quali devia-| 1a media di km. 88.513; 2) Pugi 
Pt revisori, A 0002 BN CENE paurosi spbandamenti in Manzardo; ‘nel secondo tempo al rodaggio, pur disponendo “n e 2 pena su'onicintci rigore con-i dani. Ancora. Liedholm, al &,}tato nel più inopinato dei modi. 50) leggermente da Lucentini, | Ivo (G. S. Pibigas Ghezzana) & 
| MI Tala DOG 4 È H i Si, 1 I Drimi minati vedevanoilinle FOT RIEN RIO SELRUI Ut DA eat poli Gai cesso con troppa leggerezza dal-| DeruTaDa dai CATE marte or Nella ripresa E Milan ripre-|troppo spesso inattivo per la po-| 1'58": 3) Scudellaro Tranquillo 
ION ars ziativa ai bianco-neri dopo che 1753805 Ore Opi Ba lanesiniersi: l'arbitro Corallo, nel complesso | > £ -| sentava Darin. Andava a monte |co felice prova di Curti davvero | (G. S. Salernatese) s. t.; 4) Pel 
ia LE PARTITE DEL 11-10-1953 fal 1’ Viola era stato ANO Dil no Nel primo tempo, dopo che al| ottimo direttore di gara. Sottan- | Tepana: sfruttare pi prezioso pal- | il piano di Rocco, di riporre cioè | sfasato. Nella giornata di scarsa| legrini (A. S. Alsacure di Firen= 
Pat: ‘Alessandria-Messina, Brescia. | da un colpo di testa di Berga-|tomazzi, Padulazzi: Neri, Giovan-| 24” Mranzosi aveva fortunosamen-|to il quarto punto è di tuttai ione. SE LAO Se eo Belloni su Frignani dando mo-|vena delle mezze-ali, oltre che|ze) s. t.; 5) Casini (G. S. PIbI- 
i Sslernitana, Catenia-Pro Patria, | DIO. AL b' infatti Praest fugge | pini, Fattori; Armano, Mazza, Lo-|te liberato la sua réte, cio. [forca rossonera. Ma i meriti| O frattanto st Jacevano luce|go a Valenti e Trevisan di giocu-| nella insufficiente prestazione | gas Ghezzana) s. t.; 6) Monti 
ei pae Mieniitto Vicenza, Monga-Piom. f SUla sinistra e tira mettendo ®|renzi, Buzzin, Skoglund. ARBI-|na andavo in vanteggio con Ran | del Milan sono molti. Trovatosi | Maldini, contro il quale Nordahl! re in posizione più avanzata. La|difensiva dei secondi quaranta! Bruno s. t.; 7) Pettinati s. t:; 
LO pi Si bino, Padova-Modena, Pavia. O N dina ERE TRO: Orlandini di Roma. don mana Sil. | a dover giocare privo del debut- cuao tentava. di passare; e\gifesa triestina denunciava le|cinque minuti risiede la sconfit-| 8) Fanelli ‘a 25”; 9) Gheradi 
Î Î Fanfulla, Treviso-Cagliari, Ve- | sonale Sosta pa di Tori bosregre % Sona alt dela Sa tante Darin, messò fuori com- RU eaiono cirtsrano Pi sue manchevolezze, con Valenti|ta triestina, decretata però, co-|s. t.; 10) Parada a 9120”; 11) 
IP): irona-Como. @ tira alto: di poco: Al 20, SÙl req Turi Mesa sna- | co ‘Bennike su azione Pravisano- battimento da un Jortuito inci ETA, Ton Gn do prima e con Belloni poi, In tale\ me abbiamo visto, da una serie | Zampieri s. t.; 12) Dosì s, ti 
i pio» centro di Montico dall’estrema 3 Glle BAUAGre si Sono LU LPSgieo) Larsen, Due. minuti dopo: Larsen dente al 17° del primo tempo, il|7 op So) ‘| occasione Belloni poco fuori area| di coincidenze del tutto fortuite. | 13) Accordi s. t.; 14) Ciolotti 
ì Ci < SESTO. Hansen ben piazzato, ha |te sì massimo fin dall'inizio. Alcu- (in ‘area veniva schiacciato tra| Milan ha saputo tener saldamen-| lungo periodo, perchè î rimandi | insisteva an un gioco laterale ja SILVIO TEDESCHI |s. t.; 15) Vitali s. +. 
mi. SERIE € una facile occasione di realizza= | Itsiaiose del Tie SURE dite | Cattozzo e Pilmark ed il susse-|#e in mano l'iniziativa della par- della sua difesa erano troppo dra 5 
: È { [SMS re di testa ma mette a lato. Poi too sn iù a e bi ooo diangolo, | Euente, «rigore» veniva. realizzato | {ita costruendo con l’azione del deboli o imprecisi e divenivano 
1 La I risultati prende guote, le Legio e.81 98, | (ost tà su un calolo d'angolo. | da Cetteni. Il -venteggio del Ge. |\Cunarilafero le bust per il' suo-| facile controlo del ona] 
Mi i Su azione Bredesen-Vivolo, Puc: |Manzardo Mele rien veniva atter= Hog, durava (pom: isole fn) È lanesi superiori nell'anticipo. @ === =>“ 
GE( *Arstaranto-Maglie 3-0 DIRI VR NIRO La rato in area di rigore. Il rigore ti- So ti II a e ‘Sin dai primi minuti di gioco| urti e a Soerensen loro diretti EZIO ITEZ*>*<=<*== 
i *Carbosarda-Venezia 0-0 So a DO Net pe gel atti- (tato da Sassi Il era però resbinto| sinistra di  Franzosi. Due fecili|i rosso-neri avevano chiaramen- avversari. All'11° Belloni doveva sn) = 
i fonte o Fiverie La Gi al do, su n 2°: Spiilimi | del portiere interista. Il +DrImO| occasioni erano malamente sciu. {fe dimostrato. di-voler conquì- fermare irregolarmente Nordahl, BI Fi 
*Lecce-Mantova 00 conseguente ‘a calcio d'angolo, lo terapo (cHinlirta/ FOR INC DIDO. pate da Randon e Cappello, Î| store la vittoria (costringendo|sUla punizione il centroavanti $ | 
*Lecco-Sanremese, 3-0 stesso Fontanesi ha una occa-| parti. AfRIGSDErO. OE) la difesa alabardata, schierata | deviava il tiro di Bergamaschi al- — 
*Lucchese-Sanbenedett, 4-1 sione eccezionale a due passì| “ella ripresa fl Legnano sì li-|tiva in vantaggio la sua “qualita, |a «mezzo sistema» con Ganzer sandolo di\poco sopra la-traver- pi 
*Parma-Siracusa 4-0 da Viola ma il portiere riesce | mitava a difendere il vantaggio|TI Genoa sospinto a gran voce dal| terzino libero, Maldini centrome- sa. L'azione del Milan era quasi $ 
S *Piacenza-Empoli 00 deviare il tiro. A un uro alto di | conseguito, mentre l'Inter preme-| pubblico partiva decisamente al-|dimno su Nordiani e Trevisan la-| continua e-pareva che la Triesti- dA 
Do; dA *Pisa-Carrarese pal DO al 30 RI to va e riusciva a pareggiare al 15°|J'attacco al 48° quando il pubbli. | terale, ad un duro e difficile la na dovesse cedere da un minuto a 
(0; e solo» diMuccinelli al 33' finito | aa opera di Buzzin, sl termine dileo deluso aveva già iniziato 8|yoro di rottura. Bergamaschi e| altro, ‘ma nemmeno il perico- 3 
Hi gui La classifica con un tiro a lato. La rete bian- | una azione di Lorenzi-Mazza-Ar-| sfollare, Seratoni; precedendo RRErO toso calcio dalla bandierina di È 
wi. Parma VOR EF nei Ario oi, riusciva a salvare la sua Sie CAT e IRARST | Frignani al 15° (il primo di una 
dî di SEGRE i , il La ifendeva il pa- È e i 
} d Arstaranto + 4 3 0 1 9 3 &|dallo scadere del tempo: centra ri ST Fl, DA=4fauadra dalla (roonatla, 7 lunga: serie) poteva superare lo 
‘ n SOR SE E I Eoassi e Viola E a Woo Ria MIEoriaro: La pri- (RAEE S 
s ce ma Vivolo manca. la palla e ma puntata triestina in campo 
«LU Sempell Iso oi Puccinelli sbaglia a porta vuota. avversario era fermata dal Soe- SE LA b) UADRA DEL VOSTRO 
RL pot POLI E LA SPAL SI SONO EQUIVALSI tto sull 
SARI Carrarese +, 4 1 3.0 82/5 Nella ripresa.la Juventus cale IL NA OL L Q rensen rosso-nero sull'omonimo |: IN CUORE HA VINTO BRINDATE 
, Venezia ... 4 13 0 5 4 5 fancora: l'attacco cambia più alabardato e Tognon liberava b 
5 | COS RERONOTO To BL RASOI SO i CARTA S 33 sulla conseguente punizione, Era Ege 1 CON 
si ‘o Pazi i Pri 
1 È x Catanzaro .. 4 2.0 2.6 4 4lmento. Così all'8' la Lazio per- LÌ palianiona sentenio Rido : De 7 STO EK 
È Mantova... 4 12 1 6 5 4} viene al successo: su azione di palciandosla palitFiDortapa <a 
vi tia Lecco ..., 41 121 55 Vivolo all'estrema destra Pucci- sospetta distorsione al ginoc- ) A 
3 | nl Sanbened. .. 4 112 68 3 Tei in posizione: di spegne CO 0 dA 5 ono | ; 
*Euashi °° 4112 69 3|tira secco da fuori area e me e ; ila doveva considerarsi quasi ) ; 
KE) CESTI 4.0 8.1 2.5.3] te.in rete nell'angolo basso. sul- Li finita. Frignani allora sì porta= è Yo SE HA PERSO.. CONSO LATEVI 
RA g la destra di Viola. Nella reazio- di ; iesti i % i 
Siracusa .-. 4 103 3 8 ?4ne juventina Sentimenti è im- E ALI ZIOL I (EEE CON 
î, Pisa .. 4 02 2 2 9 2 |pegnato in due belle parate al si È dona, cone Mea RI va CATE STO CK 
Livorno +... 4 013 2 6 1|9' da Parola e al 16° da Praest. (inez penosa | DI Liberi 0 Quardia della SUA area, VAGE i 
Maglie .... 4 0 13 210 1f Ma subito dopo: la Lazio rad- | Belloni e Ganzer. Ù Sa { 


RETI: Nel primo tempo el 35' in una caotica mischìa riuscivano ; Pandolfini, Galli, Bronée, Reno-} conscio di trovarsi dn una 


doppia Al vantaggio: (Su azione sto, ARBITRO: Massai di Pisa. PRIA ODE 
brutta situazione il Milan pro- 


di Fontanesi un malintenso fra 
Carbosarda-Lecco, Carrarese È tre difensori fa sì che la palla 
Lucchese, Catanzaro - Siracusa, Foa: io ol GRISO 
oli. ibened ‘Omno» ‘angolo battu U ; 
Empoli Senbenedettese, Lieve, | Fontanesi di testa, con. l'aiuto 
Panma Sanremese-Piacenza, Ve: di fun, grosso, jertore di Viola 
È » Ve- fi mette in rete. A questo punto 
nezia-Arstaranto. la Lazio, con prudenza eccessì- 
va di fronte. ad un avversario 
così remissivo, si schiera in di- 


LE PARTITE DEL 11-10-1953 Amadei, at 86° Olivieri. SPAL:|a raggiungere alfine il successo. 
Bertocchi; Lucchi, Dell'Innocenti; L'inizio è degli azzurri novaresi 4 E, 
Busnelli, Bernardin, Castoldi, Oli- | che si rendono pericolosi con un Bergamo, 4 duceva un intensissimo sforzo 
Vieri, Stefanini, Bulent, Ekner, De | paio di discese di Renica ben coa- | Il terreno pesante non ha im-| per mantenere la superiorità ter- 


Vito. NAPOLI: Bugatti; Coma-|diuvato dal giovane Passarin, i; [Er ai neroazzurri di tessere|ritoriale momentaneamente spez= 


schi, Viney; Castelli, Gramaglia, | tore di un bellissimo primo tempo; | brillanti azioni che hanno per un|.cata da una puntata di Lucentt- 
Giccacelli; ' Vitali, ' Formentin, | il Torino però reagisce ed Alla | paio di volte seriamente insidia-|mi il cui tiro era parato senza 
Teppson, Amadei, Pesaola. ARBI- | mezz'ora, Boscolo mentre è lan” lto la rete di Moro. Dal canto suo) g; ni; e 
TRO: Jonni di Macerata. ciatissimo in area fra Pombia el ja Roma, salda in difesa, è ap- ifficoltà da Buffon in posizione 
Baira inciampa evcade; l'arbitro | Darsa piuttosto lenta all'attacco centrale e da una successiva a- 
ravvisa gli estremi del «rigore», e, e i to e Ghiggia sono Sta-|ZiOne di Soerensen atterrato da 
malgrado le proteste dei novaresi, | t; a n ag fono Sta | Silvestri. Era, per agonismo e ve- 
concede la massima punizione. Ti. | ti completamente neutralizzati da | 7° 0; 1 ‘miglior periodo della 
sa. Eiagioli, ma Corghi riesce a| Rota e Corsini, Al-27° un lungo | Deo DI 
respingere e riprende ancora Bia- lancio di Corsini viene raccolto CU sog g 
gioli ma Corghi, con un bel tuffo, al volo da Rasmussen che. sfiora| Ncrdahl tentava più volte di 
fiesce a bloccare in due tempi, |!2 traversa di Moro. Al 30° Moro|stuggire all'attenta sorveglianza 
Ja sfera. Al 48' bellissima azione | deve salvarsi in «corner» su uno|di Maldini, arretrando alla rì- 
di Passarin; nel tentativo di inter- | spiovente di Cergoli, al 41* la pri- | ce-c4 del pallone e lasciando fil- 
cettare îl mezzo sinistro novarese, | ma rete della giornata; Cergoli|4{.ye Liedholm nelle maglie del- 


Farine si infortuna. a Rao SHE | la retroguardia avversaria. Il 
Nella ripresa il Novara si lancia | SP: È L ti to di Maldini con- 
fa per parare, la palla colpisce| Comportamento di Muldin 


bi i ieci minuti Stare $ t5 7 i. iù 
Si AO RE LO una coscia di Venturi e finisce in|#ro il tanto più esperto Nordahl 
diano senza posa la porta granata; | rete. Nella ripresa i rossi della| era stupendo, tanto che alcune 


poi i granata a poco a poco rias- Roma partono subito all’attacco|sue entrate tempestive ed auto- 
Sumono il comando delle azioni ed | © all’1' un tiro rasoterra fortissi-|ritarie venivano applaudite dai 
al 13° Corghi deve ricorrere a tut- | mo di Bronée si insacca sulla si-|#iJosi milanesi. Valenti sulla si- 
ta la sua abilità per deviare in| nistra di Albani. Il seguito non] nistra lottava con Frignani, Tre- 
angolo un bel tiro di Buhtz; al 23' | ha più storia: l'Atalanta preme|,;san e Petagna avevani diana 
un’altra bella parata del portiere | per riportarsi im.vantaggio e la 5) fi 


Ferrara, 4 

Sotto gli scrosci di una pioggia 
quasi continua, le Spal ed il Na 
poli harino dato vita ad uno dei 
migliori e più spettacolari con. 
fronti che si siano visti sul cam- 
po ferrarese. Il risultato di pari 
tà premia entrambe le squadre ed 
appare giusto a tutti gli effetti, 
in quanto nessuna delle due com. 
pagini è mai riuscita a superarsi, 
Più tecnico ed omogeneo il Napo. 
li, più gladiatoria e volitiva la 
Spal. L'estenuante citmo imposto 
alla gara ha travolto nei finale 
gli atleti, ma il gioco, nel com- 
plesso corretto e cavalleresco, non 
ha dato luogo ad alcun incidente. 
Poche le occasioni fallite da en- 
trambe le formazioni per la bel 


i Nonsfigura il Palermo 
|. , a petto della Fiorentina 


‘ 


8 = DueretidiGrattoneunadiBacci 
Due gol dei rosa-neri annullati 


Ù lissima prova fornita dalle difese i i, ; tn in tanto occasione di mano- 
f1 RETI: , tte novarese su tiro di Boscolo, men-| Roma risponde sporadicamente, " 
Ì \ S RGS NEREO eno ARRE Qearioa e SR TE, RR che hanno gareggiato in bravura | tre l'infortunato Farina diviene il i) ci cia mvrare a metà campo senza poter 
RIE e n ovaziiole (30); la GIontina (ls sen O no, a UE o aeree Lovin TA IN ‘| però offrire occasioni ad Ispira 
pod TRO RI e es cat | (i ‘contropiede, segnave  Aicore | Sostfuno movimento, De due cell | Eu So e ap pista GARDINI HA VINTO |: zucentini, le sole punte avan- 
RP ESA stagliola: Magnini, Cervatto: Ohiap-| (32°) con Gratton che a conclusio-| sono state segnate. nello Spazio | una REA Reni dora di zate di una Triestina inferiore 
LOTAV Della, Rosetta, Segato; Marlani,| ne di un «a solo», resisteva alla|dgi 80 secondi l'una dall'el una iueenle, Sul io ge E] al A sul piano tecnico e atletico. 
Bi bi Pella: osta) Sento: Main | De Ln io Li Marongtto e | l'o ors:SIENADAR I Der ni Pn il titolo nazionale. |Sito nisto ene non poteva 
Me ERO: pa TE batteva imparabilmente il portie- | vantaggio con Amadei che, ricevu.|ti ITT che ferma la palla col sini- Genova, 4 |superare i suoi avversari con a- 
RE I bi artini, archetti, De] re siciliano. » Ito um preciso allungo in profon-|stro, tira fortissimo di destro raso» N R 3 È i Ta le, tent L Ù 
n) Grandi; Lucchesi, Scarpato, La ni i Fausto Gardini.:si è. laureato, | zione. personale, tentava la via 
n ; > î dità da Castelli, superava Bu-|terra battendo inesorabilmente il u ito di 
pan Rosa, Martegeni, Prunecchi, ARBI- ? snelli sullo scatto e batteva Ber-| sorpreso Corghi. per da terza volta consecutiva, | della rete con un: gran tiro da 
i} "TRO: Coppa di Como. | marcatori cieila serie lì) tocchi con um preciso tiro che in. S 7: campione italiano di tennis. lontano, terminato a lato. Era 
HA n vano Bermardin cercava di inter- Iulalo na SO pomeriggio, il «la» ad un nuovo e più deciso 
IBRIDI > Firenze, 4 Con 5 reti: Boniperti, Jeppson; | cettare. Palla al centro e parnten- PI ° sui campi deg: di jauli, l’in- | periodo di predominio rosso-nero. 
Age Con un primo tempo condotto a|4 reti: Bassetto, Conti; 3 rett:|za fulmine della Spal. Dalle si Il pareggio di Bergamo pone LeNpil'onponsve sa MES e ui 28 fe ron al eo nice 
i va MiO Sr RS ee Hileni MorenolNonihab Pac Dica Pinee centrave un lung®| RmPI: nel I tempo, autorete di| bito l'impressione di essere il|g ELI LI e Ss 1 Confezioni Pri 
“ni i Fette aiiniontnto dell“ linea mes] Brorore Cappello, Manzardo; 2 re- Bee a i î£; | venturi al 41°; nel II tempo: Bro-| dominatore della,situazione e di ha HE E: Si Ta Hro:so, oc. a r. i. ontezioni rinceps 
4 if (0 diana e dall’infaticabile Gren, la ni Rrlnenti, Reti Di dine FISICO. Gonregglonfo lin piena | nec. all'i (ATALANTA: Albani, | poter riconfermare nell’ titolo del dio oo O ‘ s 
Tre DI Fiorentina ha chiuso al suo atti- aso, Formentin, Janda, La” corsa, toccava quel tanto che ba- Rota, Corsini; ‘Annovazzi, Berna-|con relativa facilità. Ed infatti | 90/0. + a Ti n reanizzazione 
ME PRO vo la quarta partita di campiona-| Rosa, Lorenzi, Martegani, Pesao.| stava per violare la rete di Bugat- | SCONL Villa: Brugola, Rasmussen, | il pronostico non è stato smen-|rina, Nuciari salvava in mischia 
di lì Î0 “iriincandosi al Napoll e al-|la, Skogiund, Stefanini, Vita'à, | ti. Nella ripresa il Napoli partiva | Cergoli, Bassetto, Cadè IL. ROMA: |tito dal seguirsi del fatti. Gar- | e, a terra, era colpito alla fac- » : 
l'Inter ‘iu testa alla classifica. Il|pivatelli, Gratton, Buzzin, Lied-|a fondo per cercare di raggiunge. Moro; R. Venturi, Cardarelli; Ce-| dini ha battuto Marcello , Del|cia dal Soerensen milanese. Il È RA 
1 \: Ri RO Der aaa holm, Olivieri. î la vittoria, ma la difesa spal. | lio, Grosso, Venturi;  Ghiggia, | Bello per 8-1, 6-0, 7-5. gioco riprendeva dopo alcuni mi- È 
si *; A Ig dai on - va dna gontitiona Siticnesinente gli nuti di sosta, con un fallo di È 
fi jon ha sfigurato nel confronto e; attacchi partenopel. - Maldini su Nordahl ed una pa- i È 
non e secure on, 1 punteggio] Sehils primo | imeoa © Pa pena rata di Nuciari su nuovo lungo i n 
7 avrebbe potuto essere un po’ me- Dell' eni 5 pui Dl hi tiro del centravanti. I duelli Ì è à 
«eg no severo quando si pensi che il] Nell Parigi-Tours SA Nordahi-Maldini, gli interventi } 
Di. i RENO Sini che si è Tours, 4 | tro per l'imparziale, ottima dire- di Moro e Bargamaschi da una VIALE XX Ss ETTEMBR E 16 
11 Siena fatto sfuggire dalle mani il pal- Alle Parigi-Tours, ultima clas. | zione dell’incontro. SE parte, di Belloni e Ganzer dal- ; 
; lone reso viscido dalla pioggia, e| sica della stagione ciclistica fran i o A VI OFERE IL PIÙ VASTO AS NTO DI 
É due goal dei rosa-neri sono stati| ese, si sono presentati 45 corri- || Lu $ voli di questa fase dì gioco do- 
iù SinuÎiati per altrettanti fuori gio- dork Nou cera fre i pacpenti Lon Nel finale il Novara minato dal Milan tanto che Lu- ASSORTIME 
Di w co. La Fiorentina ha avuto in] Sor. et, febbricitante, , fra si DI centini e Soerensen dovevano ner #85 
Ji {i Gratton, Mariani e Gasparini otti-| i più, importanti, Mahè, Muller (11 battuto (1) Torino arretrare fino al limite della pro- im ermeabili m Sì l'abili ” Paleioi PA Abiti =” Giacche 
Al Ù È da mi elementi di punta. In campo Van Genechten, Close, Drei, Cn. Pi È n pria area per fare qualche cosa 
di srt siciliano buona la prestazione di|te, Bevilacqua. L'andatura è ve RETE: Sentimenti INI al 43' dell RETI: Conti al 5°, Menegotti al stra il meglio del loro repertorio. | g; uti 5 
TU) 0 Secarpato, del veloce Prunecchi e| locissime. spesso sorpassanie L 50 secondo tempo. == TORINO: Ro- | 1613 Gonti el 40' del primo tempo.| La prima rete è venuta al 5°|0k utile. Un tentatito GI 
[E | 0 di Martegani, all'ora. A Chaleautenandi (206 chi- | ANoz Giuliano, Farina: Rimbal' | UDINESE: Puecioni; | Zamboni |\su contropiede, quenso LUlnesi (Curtì, Petagna, Trevisan, Soe- NEI PREZZI PIU’ B ASSI 
Uta |_‘’’Nella prima parte della gara i Jometri) fuggono gl'italiani Colet| do, Nay, Sentimenti III; Boscolo, | zorzi; Snidero, ‘Tubaro, Orzan; |stava attaccando con decisione, rensen) chiamava in causa Buf- ù 
34 E e nno dendio! ugu-|to.e Conterno. All'entrata di Aniz| Blazioli, Giovetti pulita, Perto(o: | Dloeger, Beltrendi,;Virgili, Mene® || Gratton. sferreva, un tro dalle fon pronto alla parata. Al 44° 
(i (|; fruendo di alcuni calci d'angolo| bolse (200 fim. gli Halleni, sono DI NOVARA: COELI, Poni | oli, (Cestaldo. — SAMPDORIA: | bandiecina e le palla perveniva [il Milan segnava il primo gol: i 
i (| | ma senza esito. Gasparini sì met-| Ii a sì freziona| erzati Janda, Renica) Passarin, | Lin: Gratton, destà; Mari, | prime a K. Hansen, quindi e Uon.| Silvestri, in azione avanzata sul % da hi 
1°. 3 G000BA teva in luce con una serie di tiri AO Der econo alla | Marzani, Janda, ono: ‘Remnardi | Fommei, Agostinelli; Conti, I. |ti che incuneatosi fra i ditensori | Ja destra, centrava lungo, que- sservate (4 vetrine 2 UL convincerete 
ADBUO 7] parati con stile da Pendibene. Al| uscita si 7 ‘a SUSSe=| gi Bologna. Hansen, Tortul,: Gotti, Baldini | bianconeri batteva Puccioni da vi-| sta volta Maldini non era pun- 
Biici 1a 41° la difesa siciliana, che era riu-|guente salita la corsa assume ‘1a (5°; i ARBITRO: Scaramella di Roma,|cino, La risposta degli udinesi si La 
SU scita talvolta & mandare avanti i| fisionomia definitiva, Quattordi. Moria Non sì faceva attendere molto; Ins|udle nilappuntamento;c0n Nots 
(SE) S| suoi attaccanti in contropiede, su-| ci corridori lasciano i compa- Il Torin: DR tica di Udine, 4 |fatti al 16° avveniva il pareggio. 
FIT ‘re biva la prima rete. Gratton, rice-|gni. Sono Cieleska, Van Loy, Au.|. PIERO fon, una partita. di | partita brutta specie nella se-| Batteva un angolo Ploeger. re- 
[oe yuto il pallone da Bacci, si sposta» daire, Schils., Biomme,  Dewalck, FISNAE O Ta Se no gonde parte, quando cioè l'Udine- | spingeva corto di testa Fommei € ; Di 
e Vidi a destra e calciava verso lal Kubler, Petrucci, “ui di questo campionato. I granata han- | S8, giocando in prevalenza all'at- | Menegotti al volo rasoterra infila. Gi Î % 
i AEGERA per: il pallooa: Doe passava fra | pont, Gilles, Colineli,. Rose Ki SUA cito, FE AA tacco, ha ‘cercato di ristabilire }a | va l'angolino destro della porte ky POS TÀ VIS I! TA TE LA i Grande esposizione permanente 
SS n di Pendibene che non riu- | Mahé. A 10 culi HAS qualche difficoltà in difesa, hanno situazione. Dure la difesa ligure |di Pin. Al 40° si aveva quello che Aperta anche atla domenica si Rispare 
I PIU aa a trattenerlo e sì insaccava|pa e non. è Dil Taeg! LIRA schils \Sbagliato un «rigore» con Biagioli, favorita da una certa condiscen.| doveva poi risultare il punto del. ‘ î p 
agio ‘ele. CAI 49 Bacci interveniva | ‘Ordine d'arrivo: D Joeph Schils|| ma. infne. sono riusciti a segna-| denza del airettore di gioco. a [la vittoria Sn una punizione. bat. d mierete il'20 ver cento » Vendita in 
DE ; 51 Pendibene che non fermava un (Belgio) che copre i IALIA: re il gol della vittoria. Il Novara, | UN certo punto. gli incidenti sì so- | tuta da Baldini e conseguente  re- 5 n 3 6 si î D3 
HE pallone criciato da Chiappella e|6.0737” alla media di km. 43.414; | combattivo e volonteroso, ed aven- | no susseguiti creando una pesan- | spinta di testa di Zamboni. en- Ì ‘00024 rate'« Arredamenti ver alberghi 
s i o segnava la seconda rete. 2) Kubler (Svizzera) in 6.07‘49"; {do nella difesa il punto di forza, | te atmosfera. L'Udinese, pur pre- | trava deciso Conti, spostato sulla } È RA È E 
i) A Nella ripresa il Palermo reagiva|3) ex aequo: Audaire, Ei Dai ha commesso l'errore di chiudersi | mendo e dominando largamente, | destra, e batteva con un tiro al > sa ville. uffici e bar 
410204 con eplnti di La Rom e Pronec:| hè, Dewaick Ven Los, MOWnGr a (im difesa nell'ultimo quarto dora [mona Iata ai niocemo ge: | è splezznto. Pre i Migliori în come CERVIGNANO - (Udine) Tel. 162 SEG 
I A Il, , PrigdI allevi 1 sembrava che la 0 può ritenersi successo le- { e spi ato. ra i migliori cam. . 
i) n era annullato per fuori gioco. AI| nelli tutti col tempo di Kubler; | partita si dovesse chiudere alla |gli ospiti colto interamente nell po Menegotti per l'Udinese, Con- ine el CON SEGNA A DOMICILIO 
lane 23° su tiro dello stesso Prunecchi, | 13) Petrucci in 6.08°18/"; 14) Dol|pari — provocando così maggior | primo tempo, ‘quando cioè le due|ti e il sestetto difensivo tra i BU ra E 
I} î Rosetta nel tentativo di girare. bs in 6.0823” pressione da parte dei granata che { contendenti hanno messo in mo-| liguri, ati — 
he 3, i 
È È I 


———— - A 220l0l0l0l—e.e 


6 


IVSERIE] Gli isontin 
passano a Trieste 


BATTUTA PER 1-0 LA LIBERTAS 
e O a REI AO 


CONTR 
del Pro 


MARCATORI: Antoniuttî al 49° 
del p. t. LIBERTAS: Chelleri; 
Bubola, Silli; Bova, Macor, Cu: 
schiè;' Degano, Franca, Ulcigrai, 
Zancolich, Jacobini. PRO GORI- 
ZIA: Guida; Candussi, Cusma; 
Bressan, De Corte, Tommasini; 
Pischi, Antoniutti, ‘Furlan, Ra. 
petti, Medeot II. ARBITRO: Ba- 
bini di Ravenna, 


La pertita è state giocata sul 
campo di via Flavia ‘sotto una 
pioggia continua. Per la Liber. 
as questa si può definire la par- 
tita delle occasioni perdute e 
buona parte di esse nel primo 
tempo. Dopo aver giocato i pri. 
mi 40 minuti in area avversaria 
(durante questo tempo il portie- 
re triestino non he toccato un 
pallone) la Libertas allo scadere 
del tempo si è fatta segnare una 
rete di contropiede che doveva 
essere poi quella decisiva agli ef- 
Tetti del risultato. Infatti i gori 
ziani, che nel primo tempo non 
sono esistiti di fronte ad una Li 
bertas molto confusioneria, ma 
aggressiva e comunque nettamen- 
te superiore, nella ripresa hanno 
tirato fuori le unghie e sfruttan- 
do una maggiore preparazione a- 
tletica sono riusciti prima a con. 
tenere 1 ripetuti ma inefficienti 
attacchi deglî avversari e poi a 
rendersi spesso pericolosi attra- 
verso veloci e decise puntate di 
contropiede. 


Vittoria quindi meritata della 
squedra che, senza aver giocato 
meglio, si è dimostrate molto più 
in fiato e soprattutto ha saputo 
approfittare dell'unica azione da 
rete per conquistare il SUCCESSO. 
Il «largo ei giovani», empianien- 
te sfruttato quest'anno dalla 
squadra goriziana, ha dato il priì- 
mo positivo risultato. Della Li 
bertes uno spirito combattivo de- 
gno. di elogio, ma la squadra 
manca ancora di quel grado di 
fusione necessario per raggiun. 
ere il successo. Buona la prova 
‘1 giovanissimo Franca al quale 
sono capitate le occasioni miglio. 
ti che sono state però sciupate 
per inesperienza. 

Le Libertas si porta subito al: 
l'attacco e all'8 il portiere ospite 
pare in tuffo un tiro di Franca. 
Poco dopo è Zancolich che tira 
fuori e Degano alto. I goriziani 
si chiudono nella loro aerea e al 
14° su mischia segna Franca, ma 
l'arbitro annulla la rete per fuo- 
rt gioco. Al 15° primo corner 
contro il Pro Gorizia. Al 23 gH 
ospiti sono di nuovo in corner: 
mischia sotto porta ma Franca ti- 
re fuori. Poco dopo tocca a De. 
gano sparare un tiro a fil di pa. 
lo. I goriziani sono costretti a 
un duro lavoro difensivo che di 
simpegnano con notevole difficoi. 
tà. AI 40” un tiro di Ulcigrai pas- 
sa lungo la linea della porta, bat. 
te sul palo, nessuno lo raccoglie 
finchè la minaccia viene allonta- 
nata da un difensore goriziano. 
Al 43° su azione di contropiede 
un lungo traversone di Medeot 
trova pronto Antoniutti che con 
un tiro angolato mette fuori ceu- 
sa Chelleri, inoperoso fino @ quei 
momento. Ottima rete per con. 
cezione e rapidità di svolgimento. 

Nella ripresa la Libertas torna 
all'attacco ma si vede anche un 
nuovo Pro Gorizia. In un primo 
tempo gli ospiti svolgono un la. 
voro di rottura alternato da velo- 
ci incursioni in area avversaria 


OPIEDE 
Gorizia 


stito a una continua offensiva del 
San Giovanni durata sino al 20'; 
i rossoneri hanno usufruito di 
quattro calci d'angolo ma non so- 
no andati più in là. Tutte le oc- 
casioni favorevoli sono andate per- 
dute o per sfortuna o per incapa- 
cità. E' stato invece lo Schio a 
minacciare i locali costringendo 
Giombetti a salvare a porta vuo- 
ta e Corazza a rinviare di piede 
fuori dell’area. La manovra d’al- 
leggerimento dello Schio è stata 
favorita da un fallo di Corsi con 
conseguente calcio dalla bandie. 
rina e rete di Tiengo. Altra sfu- 
riata del San Giovanni: finalmen- 
te la rete di Solazzo e qualche 
bella azione dei rossoneri, culmi- 
nata con una fuga di Jurchich che 
quasi allo scadere puntava libero 
verso la rete avversaria: il felino 
balzo del portiere dello Schio riu- 
sciva a neutralizzare l’insidia. 


V. M. 


I RISULTATI 
IV SERIE - GIRONE D 
*Crda-Belluno 11 
Trento-*Lancia-Bolz. 3-0 
P. Gorizia.*Libertas 1.0 
*Portogrnar.-Olimpia 2.2 


*Sacilese-Dolo 3-1 
*Mestrina-Pordenone 2-1 
*Saici-Bolzano 3-0 
Schio-*S, Giovanni 2-1 
LA CLASSIFICA 
Trento . -2 200 714 
Sacilese Z2 200 514 
Sehio 2.200 52 4 
Crda .., Ri SIE 02 8 
P. Gorizia... 2 110 21 3 
Pordenone .. 2 101 62 2 
Saici .. ° 2101 44 2 
Mestrina ... 2 101 55 2 
Bolzano .., 2 101 45 2 
S. Giovanni, 2 011 231 
Olimpia .., 2 011 12 1 
Belluno .., 2 011 1381 
Dolo ..... 2 011 24 1 
Portogruar, , 2 011 351 
Lancia Bolz.. 2 011 14 1 
Libertas ....2 002 060 
LE PARTITE DEL 11-10-1958 
Belluno-Portogruarese, Dolo. 
Orda, Lancia Bolzano-Sacilese, 
Olimpia-S. Giovanni, Pordeno. 
ne-Saici, Pro Gorizia-Mestri. 
na, Schio Libertas, Trento. 


Bolzano. 


COSTRETTO AL PAREGGIO IL CRDA INCASA 
A NVUIU IU URDA INCASA 


In45s 
botta e risposta, 


MARCATORI: Deotto (C) 4#, 
Michielini (B) 4445” del p, t. — 
CRDA: Rumich; Martinelli I, Bol- 
letti; Martinelli II, Clama, Apo- 
stoli; Dreossi, Deotto, Gregorin, 
Degrassì II, Bradamante, — BEL 
LUNO: Barluzzi;  Michielini, Ma- 
sut; Bristot, Picucci, De Muner; 
Fornasier, Fiabone, Sommavilla, 
Del Vesco, Pezzolla. — ARBITRO: 
Rastrellì di Firenze, 


Monfalcone, 4 

Si nutrivano dubbi all’inizio del- 
la gara sulle possibilità offensive 
del CRDA in quanto il terreno, 
Teso viscido sotto il persistere di 
una pioggia fitta, non permetteva 
un giuoco idoneo alle caratteri- 
stiche dei monfalconesi, Infatti la 
prestanza fisica degli ospiti ha 
avuto ragione su un CRDA privo 
di incisività e di un giuoco or- 
ganizzato. 

Si deve però tenere in conside- 
tazione il fatto che il CRDA ave- 
va già la vittoria in tasca e, se 
non fosse stato per uno svarione 
del proprio portiere tradito da 
un pallone viscido, questa vitto- 
ria l'avrebbe compensato della fa- 
tica improba dei 90 minuti. L'ar- 
bitro poi ha megato due lapalis- 
siane massime punizioni e un gol 
già fatto. 

Tuttavia si deve ammettere che 
il CRDA mai ha saputo elabora- 
Te un'azione e pochissimi sono 
stati i tiri in porta da parte di 
un attacco che ha deluso, 

Ed ecco le reti. 44°: rimessa la- 
terale di Bolletti, testa di Bra- 
damante' al centro, raccoglie al 
volo Deotto e saetta nell’angolino 
alto; 44'45”: fallo di Bolletti su 
Fiabane a metà campo, tiro di 
punizione calciato da Michielini: 
Rumich esce di qualche passo dal- 
la porta e vede il pallone supe- 
rarlo e adagiarsi in rete, 

Il signor Rastrelli non è stato 
all'altezza ‘del compito. Lodevoli 


che costringono la Libertas ‘in 
corner un paio di volte. Il gioco 
sì fa equilibrato e le sfuriate del. 
la Libertas intese a rimettere ti 
sesto la partita sono bene conte- 
Dute dagli ospiti che, al 26° su 
lancio dî Furlan, con Medeot col. 
gono un palo. Due minuti dopo è 
Silli che passato all'attacco ‘per- 
de una buona ‘occasione, La sfidu- 
cia. intanto comincia a far capo. 
lino nelle file della Libertas men. 
tre i goriziani si fanno semprs 
più attivi. Due corner contro la 
Libertas e poi la fine. 


c. G 


Lo Schio vince per 2-1 


Vano «serrate» 
del San Giovanni 


MARCATORI: al 10 De Mar 
chi; nel secondo tempo al 35° 
Tiengo e al 39° Solazzo, SAN GIO- 
VANNI: Corazza; Taucer, Giom- 
betti; Corsi, Palatini, Zago; Bor- 
ruso, Solazzo, Crisman, Toscani, 
Jurchich. SCHIO: Danieli; Coc- 
co, Grasselli; Andrighetti, Padrin, 
Broccardo; Gregori, De Marchi; 
Tiengo, Gianneselli, Rossi. ARBI- 
TRO: Zaniboni di Ferrara. 


La gara fra il San Giovanni e 
lo Schio yinta, è bene dirlo su- 
bito, meritatamente dalla squadra 
ospite, ha presentato tante e tali 
incongruenze da lasciare lo spet- 
tatore perplesso. La pioggia non 
ha disturbato molto il gioco. Un 
primo tempo deludente vedeva 
una rete di De Marchi che, sfrut- 
tando un’intempestiva uscita di 
Corazza, riusciva a segnare. Ma 
la «papera» del guardiano rosso- 
nero è stata largamente pareg- 
giata dalla splendida parata che 
lo stesso Corazza ha fatto al 39° 
su di un tiro angolato di Tiengo. 
Nel San Giovanni avvenivano al- 
cuni spostamenti: Solazzo passa- 
va all’ala, Toscani a mezzo destro! 
® Jurchich a mezzo sinistro; ma 
essi rimanevano senza effetto. Do- 
po il riposo il pubblico ha assi- 


le prestazioni di Martinelli II, 
Apostoli e Clama fra i locali; di 
Michielini, Picucci e dei due la- 
terali per la squadra pente 
s. B. 


Autorevole il Saici 
sul Bolzano 3-0 


MARCATORI: 22° Vecchiet, 45" 
Pascucci nel p. t.; 36' Lescovich 
nella ripresa. SAICI: Brusin; Del 
Fabbro, : Zaninello; Helmersen, 
Sandrin, Battistutta; Candussi, 
Vecchiet, Lescovich, Baldassi, 
Pascutti. BOLZANO: Rizzotto; 
Cocco, Camozzi; Tosadori, Pa- 
gliani, Panzani; Motta, Leoni, 
Sissa, Caceffo, Lorenzi. Arbitro: 
Righetto di Treviso. 


Torviscosa, 4 

La squadra locale è riuscita 
finalmente a scuotersi di dosso 
quella specie di complesso di 
inferiorità che le ha impedito fi- 
no ad oggi di vincere sul nuovo 
campo ed ha piegato la squadra 
avversaria con un punteggio che 
non ammette discussioni. 

Sotto una pioggia ‘insistente 
e noiosa che ha molestato gio- 
catori e pubblico durante tutta 
la gara, i locali nei primi minuti 
hanno dovuto arginare alcune 
puntate offensive avversarie che 
non sono state concluse a rete 
Per un puro caso. Riorganizzate 
un po’ le file, il Saici è partito 
all’attacco e ben presto ha mes- 
so in difficoltà gli ospiti. Prima, 
rete al 22’ autore Vecchiet, su 
passaggio di Lescovich, l’inter- 
no ha battuto con astuzia il por- 
tiere avversario. La seconda re- 
te è giunta allo scadere del pri- 
mo tempo ed è stata ottenuta 
da Pascutti con un forte tiro 
da posizione angolatissima. 


Nella ripresa Lescovich è pas- 
sato all'estrema destra, sostitui- 
to al centro da Vecchiet, mentre 
Candussi passava a, mezzo de- 
stro. L’attacco così era più inci- 
sivo e al 36° con una magnifica 
apertura a destra Vecchiet met- 
teva Lescovich in condizione di 
segnare. 


Alla Simonetti il titolo 


regionale di 


pentathlon 


Brillante rivale della triestina la 
giovane goriziana Maria Cossi 


Gorizia, 4 
Il campionato regionale femmi. 
nile di pentathlon organizzato 
dall'Unione Ginnastica. Goriziana 
ha. visto una scarsa partecipazio. 
ne di società e di atlete. Quattro 
sole sono state le atlete scese.in 


gara in rappresentanza di tre. so-|p 


cietà, Risultati tecnici degni di 
rispetto non se ne sono avuti e 
nè se ne potevano avere a causa 
dell’inclemenza del tempo. La 
partecipazione delia campionessa 
italiana degli 800 metri piani, la 
triestina Simonetti, è stata di 
particolare richiamo per i gorizia- 
ni che, nonostante tutto, hanno 
yoluto osservare molto da vicino 
le possibilità delle due ragazze 
goriziane Cossì e Gurtner di fron- 
te alla triestina. La Cossi ha 
tentato d'insidiare molto da vici 
no la Simonetti e, pur classificata 
prima nol salto in aluo. ha dovu. 
to ammainare bandiera nelle el- 
tre gare per le MESI presta. 
zioni della sua rivale. È s 

Ecco ì risultati tecnici con i 
relativi punti; 


Corsa con ostacoli m. 80: 1) Si. 
monetti Loredana (Edera Ts.) 
126, punti 933; 2) Cossi Maria 
(U.G.G.) 18"5, p. 834; 3) Coleva 
Livia (Ginnastica Ts.), p. 588; 4) 
Guriner Edda (U.G.G.) p. 534. 
Salto în alto: 1) Cossi m, 1.38, 
._ 705; 2) Simonetti m. 1.28, p. 
7705; 3) Coleva, p. 551; 4) Gurt. 
ner, p. 442. 

Lancio palla di ferro: 1) Simo- 
netti m. 9.26, p. 532; 2) Coleva 
m. 8.92, p. 499; 3) (Cossì, p. 485; 
4) Gurtner, p. 346. 


Salto în lungo: 1) Simonetti 
mi -4.67,-p. 696; 2). Cossi m. 4.46, 
p. 572; 8) Coleva, p. 426; 4) Gurt: 
Der Edda, p. 386. 


Corsa piana m. 200: 1) Simonet- 
ti 279, pi 757; 2) Cossi 31”, D. 
547; 3) Coleva, p. 499; 4) Gurt: 
ner, punti 358. > È 

Classifica generale: 1) Simonet- 
ti Loredana (Edera Ts.) punti 
3563; 2) Cossi Maria (U.G.G.) D. 
8143:-3). Coleva -Livia: (Gin. Ts) | 


Pa 20€3; 4) Gurtner Edda (U.G.G.) 


econdi 


Il Bolzano ha dimostrato di 
avere idee chiare e di saper co- 
struire buone azioni, ma ha an- 
che rivelato incapacità nel con- 
cludere. I locali al contrario, 
dopo qualche tentennamento al 
l’inizio, si sono ripresi ed han- 
no puntato alla vittoria con si- 
curezza e autorità. 

Al 20° della ripresa l'arbitro 
ha espulso Panzani, del Bolza- 
ho, reo di essere passato a vie 
di fatto nei riguardi di Pascutti, 


_—_—__—_ 
Precampionato ragazzi 
I GIORNATA 
GIRONE A: Audace-Triestina A 
rinviata; San Giovanni - Libertas 
Muggia 1-3; Victoria-Educatorio 
Triestino 2-0; CRA CRDA-Libertas 
Trieste 2-1. 
GIRONE B: Gretta-Edera 0-8; 
Vitus-S. Andrea 2-1; Ponziana- 
S. Anna rinviata; Triestina B-San 

Giovanni B 4-0. 


() 


Nominata una nuova 
C. T, F. dell'hockey 


Il Consiglio federale della F.I. 
H.P. comunica: 

«Il Consiglio federale nella se- 
duta del 8 corrente, svoltasi a 
Modena, presa visione del comu- 
nicato che î componenti dimissio- 
nari della C.T.F. hanno diramato 
alla stampa a giustificazione delie 
dimissioni recentemente rassegna- 
te; affermato che le arbitrarie de- 
cisioni del C.F. a cui in detto co- 
municato si fa riferimento sono 
consistite nel rettificare un'erro- 
nea valutazione sulla validità di 
un documento emesso dalla 'C.T. 
F, stessa; ribadito che l’azione 
del C.F., prevista dalle norme 
statutarie vigenti, è stata impron- 
tata alla più assoluta imparziali- 
tà nel solo interesse e a tutela 
delle società a qualsiasi zona es- 
se appartengano poichè da esse 
e solo da esse ha ricevuto il man- 
dato, ha deplorato vivamente la 
forma e .la sostanza del comuni- 
cato diramato dai componenti di- 
missionari della C.T.F., stigma- 
tizzandone l'atteggiamento assunto 
ha deciso ‘all'unanimità di acco- 
gliere la proposta del presidente 
di accettarne le dimissioni da 
ogni carica federale. 


«Il Consiglio federale ha quin- 
di proceduto, su analoga propo- 
sta del presidente, alla nomina 
del conte dott. Filiberto Valenti- 
nis a presidente della C.T.F., e 
dei signori Pietro Caccia, Olivie- 
To. Camalich, Renato Galessi e 
Olimpio. Policardi a componenti 
della Commissione stessa», 


e 
AUTOMOBILISMO 


Bruno Venezian secondo 
alla Treponti-Castelnuovo 


Padova, 4 


Nonostante la pioggia abbia re- 
so il fondo stradale tutt'altro che 
ideale per una gara automobili- 
stica, la Treponti - Teolo - Castel- 
nuovo, corsa in salita organizzata 
dall'A. C. Padova, ha avuto un 
brillante esito. Oltre al vincitore 
assoluto, Amendola, sono stati 
molto festeggiati i triestini che 
hanno ottenuto piazzamenti lu- 
singhieri, Infatti Bruno Venezian, 
su Osca, ha ottenuto il secondo 
Dosto assoluto; Giorgio Giro su 

at 500 C, ripetendo l’affermazio- 
ne della Biella-Oropa, si è gua- 
dagnato un secondo di categoria 
(750 t.) ed è risultato primo delle 
500 ©. Belle afiermazioni sono sta- 
te ottenute nella g.t.i. da Franco 
Ciclitira su Lancia Aurelia, clas- 
sificatosi sesto, ed Eric Jozipovich 
giunto settimo. Pierpaolo Poilluc- 
ci, che nelle prove aveva riporta- 
to ottimi tempi, non ha potuto 
portare a termine la gara in quan- 
to ha lamentato un guasto al mo- 
tore che lo ha costretto al ritiro. 

Dopo la corsa l'A. C. Padova ha 
offerto ai partecipanti e ai diret- 
tori degli A.C.I. una signorile co- 
lazione, 


——__—_—*——_ 


Nozze sportive. Nella chiesa dei 
Padri Cappuccini di Montuzza 
Pennone Roberto segretario del 
comitato di zona della Fidal ha 
coronato ‘fl suo sogno d'amore 
portando all'altare la signorina 
Gabriella Cellia. Auguri vivissimi 
dalla famiglia atletica triestina, 


IL TROTTO A 


MONTEBELLO 


Malgrado una rottura 
Erbarosa la migliore 


Erbarosa, la grande simpatica 
di Montebello, ha vinto ed ha 
fatto l'ormai consueto giro. d’o- 
nore. Dalle tribune si è levato il 
Jatidico grido dì «bravo Mario!», 
a tutto onore del suo guidato- 
Te che în questa corsa non ha 
avuto la vita facile come si pre- 
vedeva. I sostenitori della pu- 
ledra hanno sofferto un po’ 
quando al segnale di partenza 
Erbarosa ha ritrovuto quello che 
è il suo unico difetto: rompe- 
re all'uscita dei nastri. Ma tut- 
ti i mali non vengono per nuo- 
cere e così Erbarosa si è scari- 
cata della responsabilità di fare 
l'andatura, affidandola a Violet- 
ta Mammola che, lanciatissima, 
ha graduato una velocità per- 
fettamente intonata al tipo di 
competizione e soprattutto al 
terreno, inzuppato da una fine 
ed inesorabile pioggia che era 
cominciata a cadere già alla ter- 
za corsa. Passando a Violetta 
Mammola la regìa, Erbarosa ha 
potuto stare nell'ombra badan- 
do di non «perdere la ruota» 
e sorvegliando nel contempo gli 
inseguitori che erano Aldifà, Le- 
porello e Maretigo. Quito, dal 
canto suo, faceva una corsa «in- 
dipendente» da quanto succede- 
va nelle prime posizioni. 


I cavalli hanno affrontato 
l’ultimo chilometro a posizioni 
immutate con una Violetta, 
sempre molto regolare, un'Erba- 
rosa in agguato e un’Aldifà 
pronto a scattare. Infatti era 
quest'ultimo a dare il segnale 
della riscossa agli inseguitori. 
La sua azione si faceva pres- 
sante al largo mentre Violetta 
ed Erbarosa, in perfetto sincro- 
nismo, sfuggivano ancora. La 
gara, evidentemente, avrebbe 
avuto il suo epilogo negli ulti- 
mi duecento metri. Violetta 
Mammola ed Erbarosa attaccaro- 
no il rettifilo finale quasi in pa- 
tiglia mentre Aldifà dava fuoco 
alle polveri del suo spunto 
esplosivo, valzando ‘in terza 
ruota. Degli anziani uno solo 
accampava dei diritti per Vulti- 
mo fotogramma, era Marengo, 
un cavallo che si è guadagnato 
da poco i galloni sulla nostra 
pista. Marengo giocava a «testa 
e Croce» con se stesso: uscire 
all’esterno, oppure aspettare uno 
spazio alla corda? Questo dove- 
va essere ìl suo interrogativo. 
Per Feraboli la soluzione fu 
ispirata dal terreno gommoso ed 
infido. Decise di restare allo 
steccato.. E fece ‘bene perchè 
Violetta Mammola forse giocata 
dal fondo pista che le si avvin- 
ghiava agli zoccoli tirò su, al- 
largando. Marengo mise testa e 
corpo dentro, come un topo che 
ha trovato un buco per scap- 
pare al gatto. E ce la fece: qua- 
sì completamente. Arrivò secon- 
do. Prima era Erbarosa che si 
era svincolata con signorilità e 
compiva gli ultimi metri tra il 
tripudio della folla con Mario 
Susmel a braccio alzato e jru- 
sta al vento. Terzo era Aldifà 
all'esterno della pista. 


MARIO GIACOMINI 


PREMIO DELLE CLAUSOLE, lire 
100.000, ra. 1700: 1) Isolana (M. Eb- 
blin) 27.5; 2) Boleria 27.6. 4 part. 
Tot.: 21; 11, 11; (37). 

PREMIO DEI PARAGRAFI, lire 
150.000, m. 1250: 1) Abar (G. Tre-| 
visin) 316; 2) Patrizia Bella 28.7. 
5 part. ‘Tot.: 15; 18, 12; (17); 42, 

PREMIO DEGLI ACCORDI, lire 
100.000, m. 1680: 1) Flora (A. Qua- 
diri) 28.5; 2) Mimosa Gialla 28.5. 
6 part. Tot.: 38; 26, 43; (198); 52. 

PREMIO DELLE INTESE, lire 
120,000, m, 2080: 1) Ariadne (G. 
Trevisin) 27.5; 2) Roland Fletcher 
27,6. 6 part. Tot.: 56; 21, 51; (505); 
199. n 

PREMIO DEGLI AMBASCIATO- 
RI, lire 350.000, m. 1660-1700, cor- 
Sa TOTIP: 1) Erbarosa (M. Su- 
Ssmel) 25.9; 2) Marengo 24; 3) AI- 
difà 25. 9 part. Tot.: 23; 17, 24, 20; 
(147); 221. 

PREMIO DEI DIPLOMATICI, li- 
re 100.000, m. 2080: 1) Serenata a 
Napoli (G. Todesco) 29; 2) Candi- 
do: 29.1;.3} Walchiria -28.3. 9 part. 


(disc.), lire 100.000, m. 1640-1700: 
1) Limpopo (L. Nigris) 29.3; 2) Ur- 
binas 29.4. 7 part. Tot.: 25; 21, 51; 
(119); 202; d. a. 5.a e 7.a 22.540. 
PREMIO DELLE CONFERENZE 
(interr.-asc.), lire 70.000, m. 1600: 
1) Annetteci (L. Nigris) 30.2; 2) 
Sornione 30.3; 3) Filipepi 2 9 
part. Tot.: 43; 23, 30, 25; (174); 90. 


Trionta «La Sorellina» 
ne! G. P. Arco di Trionfo 


Longchamps, 4 

Con la vittoria nel Premio del- 
l'Arco di Trionfo la puledra «La 
Sorellina» (Sayani e Silver Gill), 
vincitrice del G. P. di Diana, ha 
rinnovato la gesta di «Mikellera» 
nel 1945. 

L'ippodromo presentava un ma- 
gnifico spettacolo. Il Presidente 
della Repubblica, che presenziava 
all'ultimo G. P. Arco di Trionfo 
în veste ufficiale, dato che scade 
quest'anno il suo mandato, è in- 
tervenuto, applauditissimo, in 
compagnia dell'elegantissima Ma- 
dame Auriol. Nella tribuna uffi- 
ciale erano presenti gli Ambascia- 
tori di molte nazioni. Numerose 
indossatrici sfoggiavano vestiti e 
pellicce. 

«La Sorellina» non soltanto por- 
ta 27 milioni di franchi al suo pro- 
prietario Paul Dubosa, ma anche 
80 milioni al possessore del bi- 
glietto vincente della lotteria. 
Pioggia di milioni — oltre 40 — 
per i proprietari primi tre ca- 
valli, più d’un miliardo per i vin- 
citori della lotte! 

La puledra si è imposta con fa- 
cilità a metà corsa. «Wonden» gui- 
dava, avendo staccato il gruppo, 
entrava ancora in testa in dirit- 
tura a 400 m. dal traguardo; ma 
«La Sorellina» veniva fuori fortis- 
sima dal gruppo, raggiungeva 
«Wonden», lo sorpassava e si lan- 
ciava verso il traguardo resisten- 
do per una testa al forte attacco 
di «Silnet» compagno di scuderia, 
Uscito dal gruppo all’inseguimen- 
to. Terzo a tre lunghezze «Won- 
den»; venivano poi «Buisson d'Or», 
«Northern Light» e «Premonition». 
Il totalizzatore ha dato 173, 76, 
189 e 61. 

Il cavallo italiano «Nudcios no 
è mai stato praticamente in gara, 


A Nascimbene 
il Giro della Toscana 


Firenze, 4 
L'alessandrino Pietro Nascim- 
bene ha vinto in volata, piaz- 
zando la sua ruota davanti al 
compagno di società Sobrero, la 
6.a edizione del «Giro ciclistico 
internazionale della Toscana» 
per dilettanti. La gara si è svol- 
fa Su un percorso di 223 km., 
sotto una pioggia incessante 
dalla partenza all'arrivo e si è 
risolta sulla salita di Radda e 
del Coltibono, dopo. Poggibonsi, 
quando si è formato un grup- 
petto di testa composto di sei 
corridori: Nascimbene, Sobrero, 
Baldini. Giusti Flaminio, Maso- 
ni e Bui. Degli stranieri lo sviz- 
zero Winter è rimasto a con- 
tatto con i primi fino a San Gi- 
mignano, ma poi è rimasto at- 
tardato, 
Allo stadio comunale di Fi- 
renze l’arrivo è avvenuto a tar- 
da ora. Ecco l'ordine di arrivo: 
1) Nascimbene Pietro (U. V. 
€. Alessandria) che. compie i 
223 km del percorso in ore 7.4' 
e 20” alla media di km. 81.164; 
2) Sobrero (V.V. Alessandria) a 
ruota; 3) Baldini (N. Biondo di 
Carpi) s. t.; 4) Giusti Flaminio 
8. t.; 5) Bui s. t.; 6) Masoni s. 
t.; 7) Vecchi a 5’12”; 8) To- 
gnaccini s. t. 


Ispiro e Petagna 


proprietari di un bar 


Oggi, lunedì, il Bar Astoria di 
via Crispi diventa proprietà di 
Bruno Ispiro e Franco Petagna 
che l’hanno acquistato per farne 
un ritrovo di sportivi. Ai due bra. 


Tot.: 19, 21, 15; (243); 265. 
PREMIO DELLE CONVENZIONI 


riamo, buona fortuna anche qual} 
proprietari di bar oltre che comy 


vi calciatori della Triestina augu. 
difensori dei colori alabardati, | 


| tuta. Riprendeva' quindi’ l'attacco 


ziani veniva eliminato al 
Turine, con una battuta valida, 
si portava velocemente sulla se: 


gno di segnare un punto. Koste- 
dich guadagnava “la prima base 


sto punto la: posizione dello Yan 
kees. era la’ seguente: 
seconda base e Dodich in 
Malmusi alla battute rispondeva 


GIORNALE DI TRIESTE DELLUNEDI 
Dopo le dimissioni dei triestini MOTOCICLISMO CATEGORIA 500 cme. 


Anderson primo) ani smim 
nelG.P.diSpagna 


Le classifiche definitive del campionato del mondo: al tedesco 
Haas i titoli delle 125 6250, all'inglese Duke quello della 500 


Barcellona, 4 

La quarta ed ultima prova del 
G. P. di Spagna, la 500 cme, è sta- 
ta vinta dall'inglese Fergus An. 
derson, su Guzzi, L'inglese Du- 
ke, che non he partecipato alla 
prova, è campione del mondo del. 
la categoria. 

Classifica: 

1) Fergus Anderson (Gb) su 
Guzzi, i 53 giri km. 200.704 in 
2.0446)"86, media: 96.503; 2) Bandi 
rola (Italia) su MV, 2.5’15', media 
96.229; 8) Dale (GB) su Gilera 
2.05'35"' 79, media 95.976; 4) Coi 
nago (Italia) su Gilera 2.06'43/’22; 
5) Pagani (Italia) su Gilera in 
2.06°26”°5, 52 giri; 6) Wood (GB) 
su Norton 2,06°09'’6; 51. giri; 7) 
Ortuffa (Esp) su Norton 2,04'53”8 
50 giri; 8) Creus (Spa) su Norton 
2.06°13”" 27, 50 giri; 9) (Goffin 
(Belgio) su Norton 2.07’18"51, 50 
giri 10) Flores (Spa) su Norton 
2.06°41'42, 49 giri, 

Giro più veloce Anderson in 
214” media 101.888! ‘Ventinove 
partecipanti. Fra i' principali ab- 
bandoni Monneret; ‘Lorenzetti, 
Kayanagh è Sandford,- 

Classifiche’ del campionato del 
monido: nd he 

Categoria 125 cc? 

1) Haas, (Germ.) su NSU 30 pi, 
2) Sandford (GB) su MV 20 p., 
3) Ubbiali (Italia) su MV 18 p., 
4) Copeta (Italia)) su MV'17 p. 

Categoria 250 ce: 

1 Haas (Germ) su NSU 2 Di, 
2) Anderson (GB) su Guzzi 26 p., 
3) Lorenzetti (Italia) su Guzzi 25, 
4) Armstrong (Irl) gu Gilera 28, 
5) Montanari (Italia) su Guzzi: 19. 

Categoria 500 ce.: 

1) Duke (GB) su Gilera 38 p., 
2) Armstrong (Irl) su Gilera ‘24, 
3) Kavanegh (Australia) su Nor. 
ton 18 punti e Milani (Italia) su 
Gilera, ex aequo. 


PALLAVOLO 


Disputati 8 incontri 
per il torneo di chiusura 


Sono continuati sui campi dei 
Chimici e dei Cantieri gli incontri 
‘valevoli iper il Torneo di Chiusu- 
ra «Coppa FIPAV», Le prime per- 
tite si sono svolte sui campi dei 
Cantieri e sono riuscite oltremo. 
do interessanti. La principale è 
state quella che ha messo di fron. 
te le squadra A dei cantieri a 
quella delle Fiamme Gialle, La 
squadra della finanza ha tirato 
fuori delle unghie da leone ed ha 
condotto in porto vittoriosamente 
l'incontro principale dopo quasi 
un'ora e mezzo di lotta. Baldassi 
e Milianîì sono stati i migliori ma 
tutti vanno lodati. per la bella 
prestazione. .Il- CRDA he denun 
ciato un po’ di disordine nelle sue 
file. e scarsa preparazione. Bril. 
lante la prova; del giovane Gelli 
ni che, dopo aver cominciato un 
po’ in ombra si è rinfrancato por- 
tando ‘un notevole contributo alla 
squadra. Precedentemente il C.R. 
D.A. A aveva battuto i fratelli 
minori dopo aver però duramente 
lottato. Il CRDA B ha infine perl 
duto il confronto con la minore 
della Libertas: che ha sfolgigiato 
una bella sicurezza e un ottimo 
palleggio, Le Fiamme Gialle han- 
no completato la proficua giornata 
battendo per'due a zero la Li 
‘bertas in una partita di modesto 
valore tecnico e agonistico. 

Sul campo dei Chimici si sono 
svolte le altre quattro partite del. 
la giornata. Una' brillante vitto. 
ria del Cacciatore su un’Itala dal- 
le pretese miodeste, che poi ‘si è 
battuta bene. contro i Chimici, 
Per un contrattempo, la ‘Libertas 
ha perduto per rinuncia l’incon. 
tro con i Chimici. La Libertas 
si è poi rifatta con il Cacciato- 
re il quale per altro ha opposto 
Uma tenace resistenza. 

Ecco i risultati: 

CRDA A-CRDA B 2-1 

(15-13, 13-15, 15-8) 

Fiamme Gialle-Libertas B_2-0 

(15-12, 15.8) 
Fiamme Gialle-CRDA B 2.1 
(14-16, 15-8, 15-9) 
CRDA. B-Libertas B_1-2 
(11-15, 15-12, 7-15) 
Cacciatore-Itala 2-0 
(15-3, 15-12) 


ChimiciLibertas A 2-0 
(per rinuncia) 
Chimici-Itala 2-0 
(15-10, 16-14) 
Libertas A-Cacciatore 2-0 
(16-7, 15-12) 


Bensì, 


BERTAS B: Norbedo, Frison, 


Scano, Ziani, Montesano, Bortuz- 
Loverso. FIAMME 


zo, Dapretto, 
GIALLE: Miliani, Balleggi, Messi, 
Cossutti, De Angeli, Lupi, Vero; 
Obaidini, Baldassi. ARBITRI: 
Fiori e Pimazzoni, 
CACCIATORE: Pagani, Arcan- 
geli, Murri, Firmiani, Negrini, 


Mochini, Mumi N. ITALA: Mac 


gris, Amtoniutti, Carlevaris -B., 
Plet, Pulumi, Bertoldi, Stefanne. 
cio, Frucci, Stolfa. LIBERTAS A: 
Contessa, Gregori, Lollis, Dreos, 
Cupich, Santoro. CHIMICI: Del 
Bianco, ‘De Ponte, Ricci, Zolli, 
Angelica, ‘Zuliani, Faverito, Luc- 
chini, Franchi. ARBITRI: Gretti 
‘e, Facchettini. 


FEMMINILE 
Libertas » Vis 2.0 
(15-7 15-8) 


LIBERTAS: Doccol (cap,), Sup- 
pani, Spanò, Dapretto, Fragiaco- 
mo, Belloni, Torre, Poni, Lelli. 
VIS TRIESTE: Gianneselli  L. 
(cap.), Apollonio, Sanzin, Reina, 


Marian, Nardin, Cerna, Runzo, 
Favretto. ARBITRI:  Gretti e 
Lucchini. 


La squadra della Libertas, mi- 
litante ‘în prima divisione, par 
cipa a questo torneo dando cin- 
que punti di vantaggio a tutte le 
avversarie, qualcuna delle. quali 
è alle prime armi. La Vis, che ha 
dovuto incontrare per prima la 
Libertas, è scesa in campo im- 
Pressionata dal nome dell’avver- 
saria e non ha forse reso come 
poteva. La Libertas pur comple- 
ta di tutte le sue atlete non ha 
dato una dimostrazione di poten- 
za limitandosì a controllare le 
meno esperte avversarie. Infatti 
soltanto nel secondo quindici la 
Vis ha fatto qualche cosa di buo- 
no mettendo in mostra un'ottima 
idifesa «che:.a tratti è riuscita a 
impegnare 'le più. quotate rivali. 
Della Vis hanno bene impressio- 
nato la Gianneselli L., la Marian 
e la Apollonio. Della Libertas si 
sono distinte per alcune belle 
«schiacciate» la Dapretto e la Bei- 
loni, in difesa la Suppan e la Tor- 
re. Ottimo l’arbitraggio. Un buon 
pubblico ha presenziato alla par- 
tita che si è svolta sul campo dal- 
la Libertas di viale Miramare, 


—___ —# 
PRECAMPIONATO 


Trieste: Rughy - Udinese 1l-6 


TRIESTE (I e II tempo): Be- 
vilacqua, Battig, Pertot; Teghi- 
ni, Canzi; Elia, Edomi, Tiziani; 
Calzini; Ferrari; Tomè, Sieghi 
(Amoretti); Macina (Battista), 
Paronuzzi; De Leporini, III tem- 
po: Bevilacqua, Battig, Dececco; 
Teghini, Declich; Pertot, Edomi, 
Elia; Calzini; Ferraris; Macina, 
Battista, Tomè, Amoretti; De Le- 
porini. UDINESE: Roratto C.; 
Scalvenzi, Roratto A.; Feruglio 
(Deanna), Rossi, Scoda, Pittoni, 
Rossi Paolo, Rossi C., Carnielut- 
ti (Criscuoli), Simioli III, Papa, 
Petrozzi, Cescutti (Missio), Si. 
mioli I. ARBITRO: Henryon, 


L'incontro precampionato: fra i 
due quindici di Trieste e Udine 
costituiva tùna prova indicativa 
nella quale il risultato non avreb- 
be dovuto avere alcun valore. In- 
vece la partita si è lasciata pren- 
dere dall’antagonismo per cui gli 
atleti si sono preoccupati di se- 
gnare, di vincere, trascurando 
completamente di curare gli aspet- 
ti tecnici e rivelando, notevoli la- 
cune. Alla partita hanno presen» 
ziato tutti i dirigenti del Trieste 
nonchè un, discreto numero d’ap- 
passionati. 


=== 


BASEBALL SERIE A 


Sospeso al 


IV inning 


Yankees-Firenze 6-6 


XTANKPES: ‘Canziani, Turina, 
Stello, Kostelac, Dodich, Malmu- 
si, Scolz, Francavilla, Del Zio. 
FIRENZE: De Pasquale, Maggio, 
Nardi, Frasconi, Fattori, Luzi, 
Strina, Cristin, Carrozzi. ARBI. 
TRO: Muzio, di Milano. Punteg- 
gi parziali: Yankees 2 0 4; Fi. 
renze 0 1 5. 


L'attesa per questa partita che 
avrebbe dovuto’ risolvere. la su- 
premazia fra triestini e toscani 
agli effetti del terzo posto in 
classifica è andata delusa causa 
l'inclemenza del’ tempo che ha 
mandato. a casa giocatori e pub- 
blico prima del .terminè dell'in 
contro. La pioggia & intervenuta 
infatti a molestare la partita fin 
dal secondo inning, provocando. 
he ‘addirittura Ja sospensione al 
l’inizio del querto' quando il Fi. 
renze sì trovava alla battuta. 

Data l’importanza della posta 
in palio, i locali pattivano' subito 
all’attacco con veemenza, per de- 
molire fin' dall'inizio gli avversa. 
ri, ottenendo due punti per me- 
rito di Canziani e di ‘ostelae 
(con. una, battuta di due basi). 
Nel secondo inning il fiorentino 
Fattori guadagnava, per fallo del 
lanciatore triestino, la prima ba- 
se; Luzi con una battuta corta 
ermetteva a Fattori di portarsi 
se seconda base ma veniva elimi- 
nato in prima base da Kostelac 
su passaggio di Dodich; Strina 
batteva e su errore dell'esterno 
sinistro locale daya a Fattori la 
ossibilità. di segnare un punto. 
Quindi Cristin ev Carrozzi veniva. 
no eliminati l'uno al piatto e l'a!- 
tro in prima base, sicchè con tre 
eliminati terminava la prima par- 
te del secondo inning. Lo Yan- 
kees si portava all'attacco ma nè 
Scolz, nè Francavilla nè Del Zio 
potevano arrivare in base e veni. 
vano eliminati. 

Nel terzo inning il Firenze, 
approfittando di una debolezza 
della difesa triestina, guadagna: 
va per ben cinque volte la casa 
base. E' stata questa la frazio- 
ne più emozionante della contesa, 
in cui De Pasquale, Maggio, Nar: 
di, Frasconi e ancora una volta 
Fattori davano alla squadra del 
giglio una eperanza di vittoria. 
Ma Dodich con destrezza elimi. 
nava poi gli altri «tre avversari; 
che si erano succeduti: alla bat- 


la squadra Tocale, e subito -Can- 
volo. 


vonda base e’ successivamente 
Stello intercettava un lancio di 
Carrozzi permettendo al compa. 
lac veniva eliminato al volo, Do- 
per errore del lanciatore. A que 


Stello in 
prima; 


«equilibrio nelle sorti dell'incon- 


@ Carrozzi con un tiro di due ba- 
si grazie al quale i triestini se. 
gnevano altri due punti. Scoiz 
effettuava una battuta lunga dan- 
do la possibilità a Malmusi di 
marcare il quarto punto, mentre 
egli stessi veniva eliminato. 
Questa la cronaca delle fasi de. 
terminanti della interessante par- 
tita, che ha visto il bel gioco dei 
triestini nel diamante e dlla bat- 
tuta. Il Firenze, destatosi nel fi. 
nale, ha approfittato degli errori 
avversari per marcare ì suoi pun. 


ti. Dodich ha eliminato cinque. 
uomini al piatto, Carrozzi se 
. Me 


Finali serie B 
Inter Zoule-Giants 9-6 


INTER ZAULE: Veliscek, Ca- 
Ty, Ctacchi, Succi, Bogatez, Ca- 
delli, Bazzara, Mondo, Zerial. 

GIANTS: Caris, Arman, Ver- 
zaro (Walden), Marsoden, Smre- 
kar, Sironich, Peruzzi; -Paliaga, 
Callea. 

Arbitro: Geminiani, di Parma, 

Punteggi parziali: 

Inter Z. 105 0300 
Giants. 210 8000 


La rivalità fra le due compa- 
gini locali ha dato vita ad una 
nuova combattuta contesa, ri- 
soltasi con la chiara vittoria dei 
ragazzi di Cary. Anche se il ri- 
sultato non poteva contare più 
nulla agli effetti della classifica, 
essendo ormai scontata, l’impos- 
sibilità. della promozione per 
entrambe le squadre, l’incontro 
ha messo in mostra una buona 
tecnica e molto slancio da par- 
te dei giocatori. 

Nel primo inning il Giants 
passava in vantaggio confer- 
mando la sua posizione di fa- 
vore in quello successivo, in cui 
poteva segnare ancora un pun- 
to. La reazione dell'Inter veni- 
va nel terzo inning; decisamen- 
te e con prontezza gli interisti 
sfruttavano gli errori degli av- 
versari guadagnando ben cinque 
punti, che portavano il punteg- 
gio a loro favore (6-3). AI quar- 
to Inning il Giants otteneva il 
pareggio per merito di Smeekar, 
Peruzzi e Paliaga, riportando 


tro, che apparivano quanto mai 
incerte. L'Inter però con buone 
battute e grazie alla abilità di 
Cary dava la possibilità ai pro- 
pri giocatori. di ottenere i tre 
punti di vantaggio che pratica- 
mente ponevano fine all'incon- 
tro. Infatti successivamente nes- 
suna delle due squadre riusciva 
a guadagnare la casa base per 
gli efficaci spunti dei due ian- 
ciatori. 

Con: questo incontro si ehji- 
de la serie delle partite di fina- 
le dei cadetti. 


CICLISMO 


Carlo Zago vince 
la quinta esordienti 


Ta pirato eUs viicia CT 


il «bartaliano» Zago nella quinta 
prova del campionato esordienti. 
Il lungo e magro corridore trie- 
stino ha trovato la sua grande 
giornata percorrendo i tre quarti 
della gara da solo sotto una piog. 
gia non violenta ma fastidiosa, 
Dopo dì lui ottime le prove di 
ioni, sempre della Bartali, e 
del redivivo Martinis della Liber. 
tas che da un po’ di tempo non 
trovava la giusta carburazione, 
Tl seconido campione regionale del- 
la categoria, l’udinese Coseano, è 
stato tradito da un incidente di 
ina quando però le sue pos. 
sibilità di ricupero erano. molto 
problematiche. Comunque l'udine. 
se ha disputato una prova corag- 
giosa. 

Si parte in orario verso. Duino, 
che il gruppo raggiunge. presso. 
chè compatto. Al ‘ritorno, prima 
fuga eseguita da Zago coadiuvato 
da Martinis il quale però noti reg. 
ge all'andatura e preferisce farsi 
assorbire dagli inseguitori. A 
Trieste Zago ha già oltre quattro 
minuti di vantaggio. Sulla salita 
del Faro il gruppo inseguitore si 
fraziona e, mentre il fuggitivo au- 
menta il suo vantaggio, continua. 
no ad inseguire Vidoli, Pelizzon e 
Mertinis che passano nell'ordine 
a Prosecco distaccati da lievi -in- 
tervalli dal resto. Lungo la Tar- 
visiana Zago insiste nell'azione e 
guadagna ulteriormente terreno. 
‘La gara è ormai decisa; Zago ta- 
Elia il. traguardo con quasi cin- 
que minuti di vantaggio mentre 
Vidoli: e Martinis si disputano. in 
volata le piazze d'onore. Ottima 
l'organizzazione curata dalla $/.S. 
Bartali Presidente di. giuria Giu 
seppe Scocchi. Commissaio UVI 
Giovi Marcolini! Mario. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 

1) Zago Carlo della S. S. Gino 
Bartali che compie il percorso di 
km. 78.200 in ore 2 e 18’ alla me. 
dia oraria di km. 34; 2) Vidoli 
Ottavio (idem) a 45”; 3) Marti 
nis Sergio (Libertas) a ruota; 4) 
Tonello Umberto (U. S. Visintin) 
a 085”; 5) Pelizzon Eligio (Bar- 
tali) s. t.; 6) Kompare Romeno 
(Bartali) «. t.; 7) Coseano Rober. 
to (Doni Udine) a 8'10”: 8) Bor- 
gnia Dario (Inter) a 8°25”; 9) Mi- 
Jazzo Renato (Bartali) a 8°37; 
10) Bessi' Nevio (Arsenale); 11) 
Simonetto Luciano (Bartali); 12) 
Zugliani Altero. 

e ———_——_—T—_—____ 
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AUVISI. ECONOMICI 


(MINIMO 10 PARGLE) 


Gli avvisi economici possono 
essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazionale 


SOGGIORNI 


Via S. Pellico N. 4, pianoterra; 
o inviati a mezzo posta, col re- 
lativo importo, allo stesso indi- 
nizzo. 

In testata di ogni singola ru- 
brica è indicato il prezzo per 
parola. Minimo 10 parole, Gli 
avvisi ordinati per la domenica 
subiscono una maggiorazione del 
20 per cento del prezzo, 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa go- 
vernativa (comprensiva della tas- 
sa bollo. di quietanza) in ragio- 
ne del 4 per cento del costo del- 
l'inserzione, e l'Imp. Gen. En- 
trata del 3 per cento, 


OFFERTE A 
PERSONALE 
DI SERVIZIO 


PRESTASERVIZI fidatissime, ine 
terniste, cuoca, stabile, offre Agén- 


zia Leban, Pascoli 32, tel. 96816. 


RICHIESTE 
PERSONALE 
DI SERVIZIO 


RAGAZZE stabili, ottimi posti, cer- 
ca- prontamente Agenzia Leban, 
Pascoli 32. 


RICHIESTE D'IMPIEGO © 


INFERMIERA praticissima assi- 
stenza ammalati, ottime referenze, 
offresi. Torrebianca 41, Rosa, te- 
lefono 7419. 68282 C 
ARTIGIANAT 
BAMBOLE, giocattoli, borse; vali- 
gie, bauli, riparansi, tingonsi a 
berfezione. Assumonsi ordinazioni. 
Valigeria, profumeria, giocattoli 
Finding, Pozzo del Mare.i. . 
68269 CC 
OLFERTE F 
CAMERE 
E PENSIONI 


CAMERA cucina mobiliate, altre 
matrimoniali vuote, -affittansi. | 
Agenzia Caccia 3. 23636 I° 
CENTRALE una-due persone, vo- 
lendo provvisoriamente, affittasi. 
Pozzo del Mare 1, Valigeria Fin- 
ding. 68269. F 


(arpa 
Poe 


metodica cura di 


di TE 


VUOTA indipendente,  mobiliate 
cucina, appartamentino, affittansi. 
Palma, Goldoni 9-I. 68286 F 
OFFERT 1 
APPARTAMENTI 

E BOTTEGHE 
APPARTAMENTINO parzialmente 
mobiliato, indipendente, garage, 


villa. signorile paraggi Oberdan, 
affittasi distinti. Cass. 23629 I UPI 
MAGAZZINO zona Garibaldi 30 
mq. compenso 140.000 affitto 5000. 
Agenzia Caccia 3. 23636 I 


ACQUISTI N 
D'OCCASIONE 

FILMS passo ridotto proiettore, 

anche guasto, acquisterei. Scrivere 

specificando Cass. 13629 N_UPI. 


A. STRAOCCASIONE: botteghino 
bene arredato, ottima posizione, 
buon reddito, 700.000  intrattabili 
vendesi. Serietà. Agenzia Leban, 
Pascoli 32, tel. ‘96816. 

A. TRATTORIA magnifica, ‘alle- 
gra, con ‘unica ricevitoria Sisal zo- 
Dna, forte lavoro, bigliardini propri, 
lavoro controllabile, 4.400.000 ven- 
desi. Agenzia Leban, Pascoli 32, 


= telefono 96816. 
ALTO, O e TRATTORIA. annesso alloggio, 
giardino, forte abitato, cantina, 


LAMBRETTA seminuova accesso- 
ri, affare, vendesi mattinata, Tele- 
fonare .93397, Revoltella 30, cal- 
zolaio. + 48184.Q 
MOTOGUZZI, Guzzine, è Zigolo, 
Galletto, pronta consegna. Facili- 
tazioni. Fabio Severo 18.) 48154.Q 


CESSIONI DI AZIH 7 
CAPITALI 
SOCIETA? . 


A.A. AFFARONE: negozio com- 
mestibili attrezzatissimo zona si- 
gnorile popolata, grande avvenire, 
2.200.000 intrattabili, vendesi cau- 
sa partenza. Agenzia Leban, Pa- 
scoli 32, tel. 96816 


orto, 2.350.000, affitto tratt. even- 
tualmente scambiasi appartamento 
affitto 2 camere cucina’ calcolando 
forte differenza, vendesi. Serietà. 
Agenzia Leban, Pascoli 82, teléfo= 
do 96816. 

NEGOZIO commestibili ottima po- 
sizione affittasi; condizioni: pri- 
mo mese gratuito pagando' spese, 
continuando miti pretese, cauzione 
300.000. Rivolgersi Agenzia Leban, 
Pascoli 32, tel. 96816. 
TRATTORIE ottime posizioni, 
prezzi fortemente ribassati; spac- 
cio vini; botteghini, + pescheria, 
drogheria, appartamenti condomi- 
nio, magazzini, negozi centrali, 
terreni vendonsi.. Agenzia Leban, 
Pascoli 32, tel. 96816. 
DROGHERIA centralissima ‘forte 
lavoro, ‘attrezzatissima, clientela 
signorile, vera occasione 2.900.000, 
vendesi causa malattia. Agenzia 
Leban, Pascoli 32, tel. 96816. _— 
BAR buffet alcoolici superalcoolici, 
trattorie, latterie, salone parruc- 
chiera avviatissimi vendonsi. Agen- 


Nonlasciate peggiorare 
la vostra 


ERNIA 


rr LI 


Non portate più il vostro cintoj 


Tormento inutile e dannoso se 
cuscinetti. compressori vi schiac- 
ciano I'ERNIA contro l’inguine, 
\facilitandone l'ingrandimento e la 
discesa in basso. 

NON ATTENDETE 

CHE SIA TROPPO TARDI! 
\Adoperate il 


zia Caccia 3. 23636 R 
CASE . VILLE 
TERRENI s 


A,A. APPARTAMENTO condomi- 
nio quattro stanze, bagno lussuo- 
so, cucina, stanzetta, magnifica 
terrazza, telefono, ‘tutto soleggia? 
to, V piano, casa semisignorile, 
3.400.000 vendesi causa : trasferi- 
mento. Ata Leban, Pascoli 32, 
tel. 96816. 

APPARTAMENTI condominio tre 
stanze, quattro stanze, tipo villa, 
giardino, vista mare, vendonsi. 
Agenzia Leban, Pascoli 32, telefo- 
no 96816. 

A. CASETTA demolita ma. 132 


INVITO 


SALE DA PRANZO 
CAMERE DA LETTO 


del sangue, regolatore dell’intestino, benefico 
Il sacchetto originale 


APAS si trova in tutte le Farmacie. 


a tutto l'organismo. 


SUPER - NEO BARRERE 


P.R. 49 senza compressore 


Nuovo sistema brevettato che r° 

duce ed immobilizza l'ERNIA, con 

pressione morbida regolabile e 

concentrica sugli anelli. 

TRIESTE Martedì 6 ottobre 
dalle one 9/19, mercoledì 7 otto- 
bre dalle ore 9/12 presso Ambu- 
latorio Perini — Via S. Nicotò 
N. 27, tel. 70-60. 

MILANO — Dott. P. Pieri — Via 
Léeco N. 6:— Telefono ‘270-565 
Catalogo gratis 


Aut, AG.I.S. n. 524 del 21/1/1952 


Servola centro, progetto approva- 
to costruzione, compreso materia- 
le ricupero, vendesi 650.000. Agen- 
zia Leban, Pascoli 32, tel. 96816. 
APPARTAMENTI condominio tut- 
ti tipi, cercansi, avendo forti ri- 
chieste, pagando bene. Agenzia 
Leban, Pascoli 32, tel. 96-816. 
23672 S 
QUARTIERI condominio liberi, 
2-6 stanze; ville, terreni diverse 
posizioni. Agenzia Caccia 8. 
23696 S 
TERRENI soleggiati per villini, 
zone. Pasquale Revoltella, S. Vito, 
‘via Flavia, da 1000, 3000, 4000, ven- 
donsi. Agenzia Léban, Pascoli 32, 
96816. 


HLITTTALIFLIITTTTIHARE 


SALOTTI E MOBILI IN GENERE 


ULTIMO MODELLO 


PORTATA 3at., 150 ce. 


Il peso degli anni 


non è avvertito da chi si 


Aperto anche alla domenica 


VANTAGGIOSE CONDIZIONI DI PAGAMENTO 


Lunedì 5 ottobre 1953 ——- 


Tutti coloro che hanno inte- 
resse a fare un acquisto di 
mobili, sono invitati a visitare il 


PALAZZI 


© RONCHI dei LEGIONARI 


È dove troveranno esposto in sette 
ampie vetrine quanto di bello si 
produce nel campo del mobile 


Modelli già esposti nelle 
più note fiere campionarie 


CALZATURE gag 


Imminente inaugurazione del 
NUOVO NEGOZIO in Piazza della Borsa N. 1 


Cc ER NI G OI - Monfalcone 


Via Duca d'Aosta 64, telefono 5-12 


Proprio laboratorio attrezzato per 
di orologi con PEZZI ORIGINALI 


‘Riparazioni e trasformazioni di qualsiasi oggetto d’oro 


la riparazione 
DI RICAMBIO 


__——_——_—_—_ 


CONSEGNE IMMEDIATE 


Agenzia via San Francesco 46 — Telefono 28940 


i sottopone a. una 


TE' APAS, depurativo 


Centomila lire di premio 
a'chi troverà la chiave del 


Nuovo negozio calzare Rasa 
Dott, REICH 


SPECIALISTA 


PELLE e VENERE 
‘Riceve 11.30-13 — ‘18.30-20 


Via San Lazzaro 20 — Telef. 29738 
n —_T_<_—<____ 


Dott. DE GIACUMI 


Specialista malattie 
E PELLE 
Riceve dalle 11.30-12.30 e 13.30-20 


VENEREE 


© Der appuntamento 
Vin. Cicerone 11 — Telefono 2-34-19 
e 


Dott. Ernesto Zar 


. SPECIALISTA MALATT 
PELLE E VENERKE 


p05) 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
E VENEREE 
Via, Rossini 14 — Telefono 74-24 


PELLE 


;Ore: 11.30-12.30. e 18-19.30 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALIST 


PELLE E VENEREE 
Riceve dalle 11.30 alle i4; dalle 
17 alle 18: dalle 19.30 alle 20.30 
N. 10. IV p. 


Piazza della Borsa 


Telefono 2-45- 


A 


66 


Doll. P. FILOGRANA 


SPECIALIST 
PELLE 


Telefono N. 96336 


A 


e VENEREE 
Ore 10-13 @ 18-20 + Festivi 10-12 
V.le XX SETTEMBRE 24-H1 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 


VENEREE E PELLE 
Ore 11.30-13.30 @ 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE N, 20-ITI 

TELEFONO N 9698 


4 


IL PROF. NOMENIGO LONGO 


Specfalista 


in Clinica Dermosifilopatica 


riceve per le MALATTIF 
VENEREE E DELLA PELLE 


in via S, Caterina 6. tel. HSE 


Orario: 11-13 — 17 


